
Mai, da quando nel 2004 sono stato eletto, 
la comunità che rappresento ha vissuto un 

Natale così inquieto e preoccupato. I numeri 
parlano chiaro, sono impietosi, e le previsio-
ni non promettono nulla di buono: la crisi è 
arrivata, ed i suoi effetti si stanno dispiegando 
con ampiezza sul nostro territorio, sui nostri 
lavoratori, sulle nostre imprese. Il 31 ottobre 
scorso, un Consiglio comunale straordinario ha 
trattato il tema, ascoltando le voci delle catego-
rie, ma il mio sguardo rimaneva fisso sui giovani 
lavoratori rappresentanti dell’RSU della fabbrica 
in crisi Silver Star. 
Leggendo la preoccupazione sui loro volti di ra-
gazzi e giovani padri di famiglia, non ho potuto 
non pensare che la fase che stiamo conoscen-
do deriva principalmente da una crisi dell’etica e 
dei valori: è una crisi nata da un modo “furbo” di 
concepire la modalità con cui fare ricchezza, at-
traverso scorciatoie, attraverso semplificazioni, 
non attraverso il lavoro che produce valore, ma 
attraverso quell’economia virtuale che poi ha 

inciso pesantemente e tragicamente sull’econo-
mia reale. Credo quindi che la risposta debba 
passare per riforme strutturali che incidano 
nel profondo della qualità della vita, del modo 
di affrontare la globalizzazione, con strumenti 
nuovi, con un governo del mondo nuovo, che 
riguardi l’economia, ma anche i processi demo-
cratici che possano esercitare un controllo su 
di essa. In Italia, continuiamo a registrare una 
risposta debole del governo, a differenza degli 
altri grandi paesi europei: parliamo di miliardi di 
euro messi in campo da diversi paesi, mentre 
qui dobbiamo registrare fondi europei utilizzati 
e riutilizzati, il governo italiano ha messo poco a 
disposizione del paese per uscire dalla crisi, per 
di più in una situazione in cui il debito pubbli-
co non è diminuito, per cui dovremmo forse 
chiedere conto di come abbiamo speso i soldi 
in Italia.
Nel nostro paese l’ISTAT ha registrato impie-
tosamente il calo della propensione al rispar-
mio, del potere d’acquisto, dei consumi , del 
reddito risparmiato: sono i segnali del disagio 
delle famiglie - e noi li abbiamo avvertiti non 
tanto e non solo dalla lettura delle statistiche, 
ma attraverso i nostri sportelli comunali, per la 
crescita di domande per il contributo affitto, per 
la crescita di domande di revisione delle rette 
per i nostri servizi per gli anziani e l’infanzia, mi-
surando nel concreto i problemi reali della crisi, 
guardando negli occhi le persone. Oggi siamo 
completamente immersi in questa situazione e 
i dati di prospettiva ci dicono che essa rischia di 
deteriorarsi ulteriormente: parlando in termini di 
posti di lavoro, l’OCSE dice che in Italia da qui 
alla fine del 2010 si perderanno altri 850.000 
posti di lavoro: dovremmo lavorare per invertire 
questa tendenza, non con ottimismo di facciata 
e buoni propositi, ma con azioni incisive.
Di fronte alla crisi economica, noi saremmo ben 
lieti di poter dare risposte concrete alle richieste 
pressanti degli imprenditori e dei lavoratori, ma 
credo che non sfugga a nessuno il quadro eco-

nomico nel quale il Comune si trova ad operare: 
il patto di stabilità, le risorse che ci mancano 
(dal taglio dell’Ici alla progressiva e inesorabile 
riduzione dei fondi statali di trasferimento).
I Comuni potrebbero essere motori di sviluppo, 
se solo fossero messi nelle condizioni di farlo: 
oggi purtroppo non è così, perché pur essendo 
l’unico comparto della Pubblica amministrazio-
ne a registrare una riduzione del deficit, e pur 
rappresentando solo il 2,7% del debito pubblico 
italiano, essi vengono chiamati ad addossarsi 
ancora i maggiori sacrifici, con tagli per altri 5 
miliardi di euro nel triennio 2009-11, cosa che 
rischia di far saltare i bilanci.

La crisi morde, il Governo ci toglie le risorse
L’allarme del Sindaco Monesi
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E’ esplosa la crisi,
crollano le assunzioni, aumentano i disoccupati
A Castel Maggiore 672 iscritti alle liste per l’impiego, 1635 dipendenti coinvolti dalla crisi di 43 aziende. La metalmeccanica soffre. 

Grande partecipazione e attenzione in occa-
sione del Consiglio comunale convocato in 

seduta straordinaria per trattare il tema dell’im-
patto della crisi sul nostro territorio: non solo 
gli amministratori locali, ma anche imprenditori, 
artigiani, lavoratori (era presente anche una 
rappresentanza dell’RSU dell’azienda Silver 
Star). La seduta ha evidenziato uno scenario di 
difficoltà del tessuto economico locale: l’asses-
sore al lavoro Belinda Gottardi nella sua rela-
zione ha sottolineato che nel territorio di Castel 
Maggiore risultano attualmente in crisi 43 
aziende che complessivamente occupano 1635 
dipendenti. Di questi, 532 sono attualmente 
in cassa integrazione ordinaria, 208 in cassa 
integrazione straordinaria, 159 coinvolti in pro-
cedure di mobilità o licenziamenti collettivi, 65 
in altre procedure, 36 con sospensione eber, 
10 in sospensione, riduzione orario ebiterbo, 50 
in cassa integrazione ordinaria in deroga e 4 in 
situazioni incerte. 32 delle aziende in crisi sono 
metalmeccaniche, con 687 dipendenti.
Nel medesimo periodo sono state presentate 
29 richieste per ammortizzatori in deroga per 
complessivi 128 lavoratori in cassa integrazio-
ne ordinaria. 
Esaminando le Dichiarazioni di immediata 
disponibilità aperte al 30/6/09, rilasciate dalle 
persone per poter essere iscritte come disoc-
cupate o inoccupate, emergono 672 persone 
domiciliate a Castel Maggiore di cui 408 donne 
e 264 uomini, 552 italiani e 120 stranieri. Le did 
presentate tra l’1/1/09 e il 30/6/09 sono invece 
190 (90 femmine e 100 maschi, 144 italiani e 
46 stranieri).
Un quadro quindi di difficoltà confermato dagli 
interventi dei referenti delle organizzazioni 
d’impresa e sindacali: dalla CNA a Unindustria, 
dalla CGIL alla CISL, è emerso come il settore 
produttivo si prepari ad una fase per niente po-
sitiva, alla luce del fatto che da un lato la fase 
di cassa integrazione è destinata ad esaurirsi 
prima che la ripresa consenta il riassorbimento 
dei lavoratori, con conseguenze sociali poten-
zialmente drammatiche, e che dall’altro lato 
manca un quadro convincente di interventi a 
sostegno delle imprese. 
Il Sindaco Marco Monesi ha sottolineato che 
“i vincoli di spesa imposti dal governo agli enti 
locali non aiutano ad affrontare la situazione, 
in quanto restano congelati fondi già disponi-

bili per opere pubbliche, fondi che darebbero 
una boccata di ossigeno forse decisiva per la 
salvezza del tessuto economico. Inoltre, sono 
veramente scarse le risorse per far fronte alla 
crisi sociale che investe ed investirà con ancor 
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più forza nel prossimo futuro le famiglie colpite 
dalla perdita di posti di lavoro: una situazione 
ascrivibile alle politiche di spesa pubblica impo-
state dal governo, uno dei più passivi in Europa 
sul fronte dei provvedimenti contro la crisi”. n

La crisi morde: l’allarme del Sindaco Monesi
è continua da pagina 1

Il patto di stabilità ci impone di non pagare i 
nostri fornitori: solo a Castel Maggiore abbiamo 
fermi qualcosa come circa 3,5 milioni di euro 
già impegnati, pronti per essere pagati ai nostri 
fornitori, ma bloccati in cassa, col rischio di 
dover pagare addirittura gli interessi ai creditori 
e con il risultato di negare ossigeno necessario 
alle imprese fornitrici.
Già partiamo con ipotesi di ulteriori tagli prima 
ancora di fare il bilancio: voi capite che questo 
non è il federalismo fiscale, ma un centralismo 

assoluto che non ci permette di fare politiche 
adeguate, non abbiamo margini per operare sul 
bilancio se non quelli di fare tagli: non possiamo 
agire sulle entrate perché quel poco che c’era 
è bloccato (abbiamo l’addizionale ferma allo 
0,3%, una delle più basse), l’ICI è stata sottrat-
ta, le tariffe coprono servizi di valenza sociale. 
In sostanza, non abbiamo risorse per fornire 
risposte adeguate agli effetti della crisi a cittadi-
ni e imprese, ma nonostante questo intendiamo 
mantenere aperto il confronto avviato già da 
tempo con le categorie economiche del territo-
rio, per cercare sinergicamente di guardare allo 

sviluppo, per un concorso generale a beneficio 
del territorio, delle realtà imprenditoriali, com-
merciali e artigianali, ma che sia soprattutto ele-
mento di crescita più complessiva della nostra 
città, e su questo saremo interlocutore attento a 
valutare ogni proposta.
Il momento è brutto, ma proprio per questo i mie 
auguri alle concittadine e ai concittadini di un 
sereno Natale e un proficuo anno nuovo sono 
particolarmente sentiti. n

Marco Monesi
Sindaco di Castel Maggiore

Persone	con	Dichiarazione	di	Immediata	Disponibilità	(DID)	aperta	al	30/06/2009
CASTEL	MAGGIORE

 Femmine	 Maschi	 Totale	 dato	al	30/06/2008
TOTALE	PERSONE 408	 264	 672	 541
l Italiani 342 210 552 455
l Stranieri 66 54 120 86
Disoccupati*	 341	 233	 574	 442
l Italiani 295 183 478 378
l Stranieri 46 50 96 64
Inoccupati**	 67	 31	 98	 99
l Italiani 47 27 74 77
l Stranieri 20 4 24 22

*DISOCCUpAtI: perSONe Che hANNO perSO Il lAvOrO
** INCOCCUpAtI: perSONe IN CerCA DI prIMO lAvOrO

Persone	con	DID	aperta	dal	01/01/2009	al	30/06/2009
CASTEL	MAGGIORE

 Femmine	 Maschi	 Totale	 dato	al	30/06/2008
TOTALE	PERSONE		 90	 100	 190	 92
l Italiani 77 67 144 75
l Stranieri 13 33 46 17
Disoccupati		 84	 96	 180	 86
l Italiani 74 65 139 70
l Stranieri 10 31 41 16
Inoccupati		 6	 4	 10	 6
l Italiani 3 2 5 5
l Stranieri 3 2 5 1

Avviamenti	al	lavoro	dal	01/01/2009	al	30/06/2009
CASTEL	MAGGIORE

 Femmine	 Maschi	 Totale		 Differenza	rispetto	al
	 	 	 	 periodo	01/01/08-30/06/08
TOTALE	COMPLESSIVO	 862	 990	 1852	 -527
Di cui a tempo indeterminato 170 395 565 -410
Di cui a tempo determinato 428 350 778 80
Di cui interinale 191 82 273 -175
Lavoro a Progetto e Occasionale 21 98 119 -12
Apprendistato 22 29 51 -32
Tirocinio 9 10 19 -20
Altri 21 26 47 42
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Economia e lavoro in sofferenza in tutta
la provincia di Bologna
Boom di cassa integrazione, 9000 lavoratori iscritti nelle liste di mobilità

Nel rapporto presentato al Consiglio co-
munale il 31 ottobre scorso, l’Assessore 

Belinda Gottardi ha evidenziato che l’economia 
bolognese è entrata in una fase di contrazione 
già a partire dall’inizio del 2007, in linea con un 
rallentamento su scala globale.
E’ nel 2007 infatti che il numero di impre-
se attive per la prima volta in diversi anni si 
contrae, aumentano significativamente le ore 
di cassa integrazione straordinaria e si registra 
una contrazione del numero complessivo degli 
occupati.
Questa contrazione si trasforma in vera e 
propria crisi dal secondo semestre del 2008 in 
avanti. Nell’area bolognese le imprese in crisi 
alla fine del 2008 erano 350, circa il doppio ri-
spetto agli anni precedenti nello stesso periodo.
Dalla rilevazione del marzo 2009 la situazione 
risulta ulteriormente peggiorata, con ben 917 
aziende in crisi, ovvero tre volte il numero regi-
strato a inizio anno.
Anche i dati sull’artigianato indicano che le 
imprese di minori dimensioni hanno fatto un 
ricorso crescente al Fondo sostegno al reddito 
e alla cassa integrazione in deroga.
I settori che nel 2008 hanno visto un aumento 
più significativo delle ore di cassa integrazio-
ne rispetto all’anno precedente sono state le 
industrie metallurgiche +463%, meccaniche 
+125%, trasformazione di materiali non metal-
liferi +230%, lavorazione pelli e cuoio +103% e 
commercio +180%.

L’industria chimica, i settori del tessile e 
abbigliamento e alimentari hanno registrato 
significative riduzioni. In valori assoluti il settore 
che ha registrato il più alto incremento di nu-
mero di ore di cassa integrazione tra il 2007 e 
il 2008 è stato quello meccanico, dove la cassa 
integrazione autorizzata è cresciuta di quasi 
600.000 ore. Il settore meccanico è anche 
quello che assorbe la proporzione maggiore 
di ore di cassa integrazione, circa il 40% delle 
ore autorizzate totali. I lavoratori interessati alla 
fine del 2008 erano 13.820, circa quattro volte il 
dato negli anni precedenti ed erano 26.127 alla 
fine di marzo 2009. In un confronto settoriale, 
il maggior numero di imprese in crisi si rintrac-
ciano nelle imprese metalmeccaniche, pari ai 
75% della totalità delle imprese in crisi a marzo 
2009, seguite dalle imprese della chimica, vetro 
e del legno e costruzioni.
Gli indicatori del mercato del lavoro parlano 
oggi di una situazione di difficoltà sempre più 
marcata, evidenziata dal continuo e progressi-
vo incremento delle persone in cerca di lavoro, 
iscritti ai centri per l’impiego provinciali -56.542 
alla fine di settembre 2009 +18% dal mese 
di gennaio 2009. Si tratta di un andamento 
costante che caratterizza tutti i mesi dell’anno e 
che interessa in modo più sensibile la com-
ponente maschile (+28,6%) rispetto a quella 
femminile (+15,8%). Tra gli iscritti ai Centri per 
l’impiego particolare attenzione va prestata alle 
persone iscritte alle liste	di	mobilità, arrivate 

a quota 8.924, circa 2600 in più rispetto al dato 
di dicembre 2008: si tratta di un trend di cre-
scita molto sostenuto, praticamente il doppio 
rispetto a quanto registrato per i disoccupati 
nel complesso. Anche in questo caso l’incre-
mento riguarda in misura preponderante la 
componente maschile e questo conferma le 
caratteristiche di questa congiuntura economi-
ca negativa che colpisce in modo particolare 
settori, quali il metalmeccanico, ad alta densità 
di lavoro maschile. 
Un ulteriore elemento di preoccupazione viene 
poi dalla constatazione che a crescere sono 
soprattutto i lavoratori in mobilità ai sensi della 
L.236/93 ovvero coloro che non godono di 
alcuna integrazione al reddito. 
Secondo i dati forniti dall’lnps, a settembre le 
ore autorizzate di Cassa	integrazione	gua-
dagni	ordinaria	sono state 1.986.965, oltre 
il 50% in più di quanto registrato nel mese di 
giugno. Se si considera che nel corso di tutto 
il 2008 le ore autorizzate sono state circa 
1.400.000, mentre ad oggi il totale complessivo 
supera già 8.800.000 di ore erogate, si capisce 
l’impatto che la crisi ha avuto e sta avendo sul 
territorio della Provincia di Bologna. Più conte-
nuti sono i valori riferiti alla CIG	straordinaria	
(concesse 326.338 ore nel mese di settembre, 
che portano il totale delle ore autorizzate nel 
2009 già al doppio di quelle di tutto il 2008, 
mentre per la CIGS in deroga le domande sono 
37 su 126 a livello regionale). n

3

Una	buona	notizia:
a	Castel	Maggiore	il	magazzino	centrale
per	la	distribuzione	dei	ricambi	Lamborghini

Il 14 novembre scorso è stato inaugurato in 
via Marabini il centro logistico della CHIMAR - 
azienda con sede centrale a Limidi di Soliera 
(MO): la piattaforma logistica si sviluppa su un 
area di 30.000 mq, di cui 8 .000 di magazzini 
coperti, e costituisce il magazzino centrale per la 
distribuzione mondiale dei ricambi di Automobili 
Lamborghini, e del merchandising, abbigliamento 
e accessori. La nuova piattaforma ha iniziato 
ad operare a fine Agosto, occupa 15 persone, e 
garantisce un altissimo livello di servizio in termini 
di tempestività, precisione e varietà di prodotti.
All’inaugurazione erano presenti numerosi 
imprenditori e autorità istituzionali. Dopo i saluti 
del Sindaco di Castel Maggiore Marco Monesi, 
l’Amministratore Delegato di CHIMAR Marco 
Arletti ha presentato la società illustrando il lavoro 
svolto dallo staff per realizzare in tempi velocissi-
mi il nuovo centro logistico, e l’impostazione del 
sistema organizzativo di World class logistics per 
diventare magazzino di eccellenza in termini di 
livello di servizio, qualità e produttività. Il Presi-
dente nazionale Piccola Industria di Confindustria 
Giuseppe Morandini ha messo in evidenza come 
l’inizio di questa nuova attività con la partnership 
tra una piccola azienda ed una grande azienda 
è una dimostrazione concreta di come il nostro 
sistema imprenditoriale possa reagire positiva-
mente al momento economico negativo. n

neWs Via	della	Repubblica:	rifacimento	totale
I pioppi verranno sostituiti, arriva
la rotonda all’incrocio con via lirone

Via della Repubblica nel 2010 cambierà totalmente: le 
esigenze di miglioramento della viabilità e la necessità di 
abbattere e sostituire i pioppi che costeggiano l’arteria, 
hanno portato l’amministrazione comunale a ripensare 
completamente l’assetto della strada. Il primo problema 
che si è posto, già a partire dal 2005, è lo stato di salute 
dei pioppi cipressini sistemati circa 30 anni fa su tre 
filari lungo la strada: le analisi hanno evidenziato uno 
stato di malattia delle piante, dovuto alla penetrazione 
in corteccia e poi nel fusto di carie e funghi. Questo ha 
indebolito gli alberi, al punto di renderli pericolosi per 
l’incolumità di chi transita, tanto che l’ufficio ambiente 
ha già provveduto all’abbattimento di 40 piante, oltre a 
intervenire periodicamente con potature finalizzate a 
ridurre la chioma e quindi la superficie di esposizione 
ai venti, operazione anch’essa necessaria a garanti-
re maggior sicurezza agli utenti della strada. I pioppi 
verranno sostituiti con due filari di tigli della specie Tilia 
erecta, piante decisamente più longeve (possono vivere 
più di 100 anni) e più adatte all’ubicazione urbana: non 
sono pollinifere, hanno una crescita abbastanza veloce, 
resistono bene all’inquinamento. I tigli verranno piantati 
lungo tutto l’asse stradale Via della Repubblica - Viale 
Europa, andando quindi a creare un lungo viale alberato 
che sarà un nuovo elemento caratterizzante dell’ingres-

so a Castel Maggiore.
Previsti con una distanziamento di 8 metri, i tigli
potranno godere dello spazio necessario ad un pieno 
sviluppo della pianta, senza necessità di interventi di po-
tatura. Un terzo filare di tigli verrà collocato in prossimità 
dell’area verde delle scuole Bertolini.
Contestualmente all’intervento sull’alberatura, la coe-
rente azione dell’amministrazione comunale nell’ottica 
di fluidificazione del traffico e di tutela degli utenti deboli 
della strada ha portato ad ideare un progetto che nel 
2010 cambierà radicalmente la via: in attuazione degli 
accordi presi con il soggetto attuatore del Comparto 4M, 
saranno realizzati due percorsi ciclopedonali nel tratto 
compreso tra via Lirone e la rotatoria via della Repubbli-
ca-Viale Europa.
Uno dei due percorsi ciclopedonali sarà dotato anche 
di un percorso facilitato per i non vedenti. Per quanto 
riguarda la viabilità automobilistica, verrà realizzata 
una rotatoria tra via Lirone e via della Repubblica: con 
l’eliminazione dell’incrocio semaforico, verrà posta una 
particolare cura nella realizzazione dei passaggi pedo-
nali, anche per i non vedenti.
Il Sindaco Marco Monesi esprime “dispiacere per l’ab-
battimento dei pioppi, un fatto doloroso ma inevitabile, 
legato esclusivamente alla loro potenziale pericolosità”, 
ma al contempo è sicuro che “la nuova sistemazione 
rappresenta un progresso per tutta la zona, senza con-
tare che anche i tigli potranno ben figurare nel contesto 
urbano di Castel Maggiore”. n
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Le politiche a sostegno del welfare ed il livello 
dei servizi socio-sanitari offerti ai cittadini 

sono centrali nel programma di mandato di 
questa amministrazione. Il nostro impegno 
consiste principalmente nell’intercettare i biso-
gni di tutte le categorie deboli e di predisporre 
quei programmi che meglio rispondono alle 
esigenze rilevate, cercando di dare risposte 

Al via la Consulta Welfare
Un importante strumento di partecipazione e condivisione degli orientamenti e delle priorità delle politiche socio-sanitarie

tempestive ed efficaci, sia pure all’interno delle 
difficoltà di spesa che condizionano ampiezza 
e profondità degli interventi. 
Ma non vogliamo essere soli a decidere cosa 
è più rispondente ai bisogni e cosa è urgente, 
anzi vogliamo confrontarci con tutti i portatori di 
interessi per raccogliere gli stimoli e le indica-
zioni di chi opera quotidianamente nel sociale 
e porta avanti iniziative indispensabili per il 
benessere della popolazione. 
Per questo il Consiglio Comunale, con de-
liberazione n. 31 del 22/04/2009, ha appro-
vato l’istituzione della Consulta del Welfare 
Comunale e il relativo regolamento per il suo 
funzionamento.
Ai sensi del regolamento vogliamo invitare tutti 
i soggetti di cui si prevede la partecipazione e 
precisamente:
l	Le associazioni di promozione sociale
l	Le organizzazioni di volontariato
l	Le imprese sociali
l	Altri soggetti del terzo settore
l	Singoli cittadini
l	Organizzazioni sindacali
l	Le associazioni culturali e sportive
a partecipare con propri rappresentanti alla 
Consulta del Welfare di Castel Maggiore che 
svolgerà funzioni di impulso e sostegno alla de-
finizione e realizzazione delle politiche sociali, 
nel rispetto del principio di sussidiarietà e dei 
diritti della popolazione più debole, con attività 
consultive, propositive e di collaborazione 
all’esercizio delle funzioni comunali.
Insomma sarà il luogo dove confrontarsi sul 
raggiungimento degli obiettivi di benessere 
sociale individuati nel programma di mandato, 
rilevare i bisogni emergenti, individuare i part-
ner locali della rete e valutarne il loro possibile 
coinvolgimento operativo in progetti innovativi 
e sperimentali per concorrere alla realizzazione 
dei progetti di welfare di comunità

E’ un’occasione importante in cui ciascuno è 
chiamato a dare il suo contributo ricordando 
che il buon livello di welfare raggiunto non 
è scontato né acquisito per sempre e che il 
miglioramento dei servizi richiede un grande 
impegno di risorse finanziarie ed umane e una 
solida motivazione ad operare per il benessere 
di tutti. n

Giovanni Giacò
Assessore alle politiche Sociali

e Immigrazione

Dal 15 dicembre 2009 tutti i cittadini residenti 
nel Comune di Castel Maggiore e con deter-

minati requisiti di reddito potranno richiedere il 
“BONUS GAS”, un’agevolazione introdotta dal 
Ministero dello Sviluppo economico e defini-
ta nelle modalità applicative dall’Autorità per 
l’energia, che permetterà alle famiglie con bassi 
redditi di ottenere una riduzione delle bollette del 
gas del 15% circa (al netto delle imposte). Per 
le domande presentate entro il 30 aprile 2010, il 
bonus ha valore retroattivo al 1° gennaio 2009. 
Hanno diritto al “Bonus Gas” tutti i Cittadini inte-
statari	di	una	fornitura	di	gas nell’abitazione	
di	residenza, in condizioni di disagio economico, 
con un valore	ISEE	fino	a	€	7.500,00 euro per 
la generalità degli aventi diritto, e con valore	
ISEE	fino	a	€	20.000	per	i	nuclei	familiari	con	
quattro	e	più	figli	a	carico. Il “Bonus Gas” potrà 
essere richiesto anche da coloro che utilizzano 
impianti di riscaldamento condominiali, ovvia-
mente a gas naturale. Il bonus può ammontare, 
per la nostra zona climatica, a un massimo di 
125 euro per famiglie fino a 4 componenti e 180 
euro per famiglie con più di 4 componenti. Per 
tutti i clienti che hanno sottoscritto direttamente 
un contratto per la fornitura di gas naturale, il 

bonus sarà riconosciuto come una componente 
in deduzione nelle bollette. Per tutti i clienti che, 
invece, usufruiscono di impianti centralizzati di 
riscaldamento e non hanno un contratto diretto 
di fornitura, il bonus sarà riconosciuto attraverso 
un bonifico intestato al beneficiario. Il	diritto	al	
bonus ha	una	validità	di	12	mesi. Al termine 
di tale periodo, per ottenere l’eventuale rinnovo, 
il consumatore dovrà presentare una domanda 
accompagnata da una certificazione ISEE ag-
giornata, che attesti il permanere delle condizioni 
di disagio economico. Anche per il bonus gas è 
prevista una portabilità totale e gratuita: infatti 
esso è riconosciuto indipendentemente dal ven-
ditore con cui è attivo un contratto di fornitura; 
pertanto continua ad essere riconosciuto anche 
in presenza di un cambio di fornitore, così come 
di un cambio della residenza del cliente che ha 
presentato la richiesta. Per maggiori informa-
zioni, modulistica e assistenza sulla procedura 
per la presentazione della domanda di “Bonus”, 
si prega di contattare a partire dal 15 dicembre 
2009 lo Sportello Sociale del Comune di Ca-
stel Maggiore, in Piazza Amendola 1, al numero 
051.6386844 o all’indirizzo mail:
assistenza@comune.castel-maggiore.bo.it n

Arriva il “Bonus Gas”
Dal 15 dicembre operative le agevolazioni per le tariffe di fornitura del gas

L’addio	a	Ernesto	Pezzoli

Dobbiamo salutare un altro membro dell’ANPI: 
Ernesto Pezzoli, detto Ciròl, ci ha lasciato il 18 
ottobre scorso. Ciròl era nato nel 1922. Prestò 
servizio militare in aeronautica a Torino fino all’8 
settembre 1943. Militò nel btg Cirillo della 4ª brg 
Venturoli Garibaldi con funzione di comandante 
di compagnia e operò a Bentivoglio. Fu incarce-
rato a Bologna dall’11 al 22/7/44. Riconosciuto 
partigiano con il grado di tenente dal 2/4/44 alla 
Liberazione.
I suoi cari lo hanno ricordato così: “Siamo fieri e 
orgogliosi di te. Del tuo impegno da combattente 
partigiano e del tuo profondo senso della giusti-
zia. Fieri dell’impegno che hai messo nelle cose 
in cui credevi. Della forza e della fermezza con 
cui hai saputo affrontare la vita. Dell’onestà verso 
tutti. Grazie Ciròl per l’esempio che ci hai dato. 
Ma grazie anche per la bontà e per i tuoi senti-
menti puliti. Per il calore dei tuoi racconti di vita 
vissuta. Per la sicurezza che sei sempre riuscito 
a trasmettere. E per il bene che ci hai voluto”. n

neWsQualità	dell’aria:
tornano	i	limiti	alla	circolazione
Anche per l’autunno/inverno 2009 e 2010 è 
stata adottata l’ordinanza di limitazione della 
circolazione stradale per il risanamento e la 
tutela della qualità dell’aria. Il provvedimento, 
redatto sulla base dell’accordo di programma 
regionale, corrisponde sostanzialmente a 
quello in vigore lo scorso anno.
Sono ancora previsti due periodi:
1	- dal 3.11.2009 al 6.1.2010: nelle giornate 
feriali di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 18.30 divieto 
di circolazione dinamica privata per tutti i 
veicoli a benzina pre Euro 1 e diesel euro 1 
e precedenti, oltre a motocicli e ciclomotori a 
due tempi pre euro 1;
2	- dal 7.1.2010 al 31.03.2010: come sopra e 
in aggiunta anche diesel euro 2.
I centri abitati interessati dal provvedimento 
sono: Capoluogo, Trebbo di Reno, Primo 
Maggio, Sabbiuno, Castello, Torre Verde, 
Boschetto e Castiglia. La SS. Ferrarese e 
la S.P. Saliceto non sono coinvolte dalle 
limitazioni. A differenza di quanto disposto 
nel grandi centri urbani, non è previsto alcun 
blocco totale della circolazione.
Dettagli e lista delle esenzioni sono disponibi-
li sul sito web del Comune o possono essere 
richiesti all’URP. n

neWsQUANTI	SIAMO?
Situazione della popolazione residente
alla data del 31.10.2009
l	Totale:	17188	
di cui	
l	Maschi:	8315
l	Femmine:	8873 n

Il vicesindaco Giovanni Giacò

neWs
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Nella seduta del 28 ottobre, con il voto favo-
revole della maggioranza e l’astensione di 

Andrea Bianconcini della Lista Civica Insie-
me per Castel Maggiore (assente dall’aula il 
Popolo della Libertà), il Consiglio Comunale ha 
approvato le Linee programmatiche del Sinda-
co Marco Monesi per il mandato 2009 - 2014. 
Il documento orienterà l’azione amministrativa 
dei prossimi anni a Castel Maggiore.

GLI	ANNI	DEL	CAMBIAMENTO
Nei cinque anni di amministrazione appena tra-
scorsi, Castel Maggiore è cresciuta e cambiata, 
confermandosi centro di eccellenza per i servizi 
alle persone e città solidale con le fasce sociali 
in difficoltà, qualificando la struttura urbana, 
attuando misure per l’ambiente, intervenendo 
sulla mobilità, sviluppando le iniziative per la 
sicurezza, dotandosi di una strutturata politica 
culturale, sostenendo fattivamente le attività 
sportive, incrementando l’impegno a sostegno 
del volontariato, fornendo nuove occasioni di 
aggregazione giovanile, innovando la politi-
ca per la salute, sviluppando un piano per le 
pari opportunità, razionalizzando la macchina 
amministrativa e ottimizzando la capacità di 
risposta alle richieste dei cittadini, conferendo 
efficacia alla partecipazione, e realizzando 
opere pubbliche, tra esse la scuola di Trebbo, 
il centro di produzione pasti, nuove strade e 
parcheggi, l’archivio comunale, la sede per la 
logistica dei servizi di manutenzione, i parchi 
urbani.

I	NOSTRI	NUOVI	COMPITI
Oggi, ci presentiamo all’appuntamento con il 
nuovo mandato amministrativo forti di que-
sta esperienza segnata dall’innovazione, ma 
consapevoli che il nostro compito non è affatto 
esaurito: abbiamo costruito una piattaforma di 
qualità che ci permetterà di fare un ulteriore 
balzo in avanti nella costruzione di una città 
amica, attenta e partecipata, una città per tutti 
e di tutti.
Facendo perno su una macchina amministra-
tiva sempre più efficiente, intendiamo onorare 
l’impegno di garantire servizi alla persona 
sempre più flessibili e adeguati, attuare decise 
politiche di sostenibilità ambientale, incentivare 
la partecipazione dei cittadini alla cosa pubbli-
ca, migliorare la mobilità, qualificare sempre di 
più il modello residenziale.
Intendiamo essere ancora una volta motore di 
cambiamento, fattore determinante di novità: 
nel quadro di un grande progetto di sostenibilità 
ambientale, intendiamo lavorare alla indivi-
duazione di spazi che possano permettere, in 
una prospettiva che va anche oltre il prossimo 
mandato amministrativo, la realizzazione di una 

Casa della Salute, una Cittadella del Sapere, 
un teatro auditorium, un nuovo centro di servizi 
educativi, l’espansione dell’area degli impianti 
sportivi.
Il programma elettorale di Marco Monesi indivi-
duava alcuni grandi campi di intervento:
l	La città delle persone
l	L’economia, il lavoro
l	La città sostenibile
l	Gli strumenti dell’azione amministrativa

Il programma di lavoro
Il Consiglio Comunale ha approvato le Linee programmatiche del Sindaco Marco Monesi per il mandato 2009-2014

I cittadini di Castel Maggiore avranno notato il gran-
de cantiere sulla Galliera, nella rotonda di ingresso 
al centro cittadino, al lavoro già da qualche mese: in 
quel punto sorgerà, alla fine del 2010, il nuovo centro 
polifunzionale LePiazze, in fase di realizzazione da 
parte della cooperativa Unieco. Oltre ad un’accurata 
selezione di esercizi commerciali, il centro, coniugando 
commercio e ospitalità, comprenderà spazi dedicati ai 
professionisti e alle imprese, servizi di varia natura 
(banca, farmacia, palestra), un supermercato Coop 
e offerte di ristorazione. Si tratta di un progetto am-
bizioso, ideato non come un tradizionale centro com-
merciale finalizzato esclusivamente al consumo, ma 
seguendo il modello innovativo del “lifestyle centre”. 
L’idea è quella di smettere di creare centri commerciali 
autoreferenziali e concepire delle strutture più sosteni-
bili e meno invasive, in sintonia con il tessuto urbano 
e con i bisogni e gli stili di vita dei suoi abitanti. 
Proprio in questa direzione si è sviluppata l’attività di 
Unieco, che da sempre cerca di integrarsi nei territori 
in cui opera. Il progetto Le Piazze nasce infatti dopo 
lunghi mesi di confronto con l’amministrazione di 
Castel Maggiore ed è stato presentato in anteprima 
a commercianti e operatori economici locali, nell’ot-
tica di riservare loro delle opportunità di creazione 

e ampliamento delle proprie attività imprenditoriali. 
Unieco crede che questo progetto possa rappresenta-
re una possibilità di sviluppo per Castel Maggiore, 
sostenendo la creazione di un polo di attrazione e 
contribuendo a far convergere e mantenere sul territo-
rio progetti ed energie imprenditoriali e professionali, 
oltre che garantire la produzione di un indotto di 250 
dipendenti nel solo ambito commerciale. Con questa 
stessa filosofia verranno realizzate delle attività di 
marketing che promuoveranno non solo LePiazze ma 
tutto l’indotto di Castel Maggiore, e il primo passo è 
rappresentato dalla collaborazione con la Proloco per 
l’iniziativa delle luminarie natalizie, realizzate anche 
grazie al contributo di Unieco.
Seguendo la sua filosofia “lifestyle”, Le Piazze sarà 
realizzato utilizzando le più moderne tecniche costrut-
tive per la riduzione di impatto ambientale, come i 
tetti verdi, che aiuteranno a ridurre il riscaldamento, 
l’inquinamento acustico e la penetrazione delle polve-
ri, e i sistemi di teleriscaldamento, che garantiranno 
l’ottimizzazione energetica; infine sarà attivato un 
sistema di bikesharing, che permetterà di fare la spesa 
in bicicletta, riducendo traffico e inquinamento.
Per maggiori informazioni, è possibile consultare il 
sito www.lepiazzecastelmaggiore.it n

Oggi, il progetto viene organizzato a partire da 
tali indicazioni in 5 programmi di lavoro:
1. La città di tutti e per tutti 
2. Costruiamo il nostro futuro
3. Una Città di pari opportunità
4. La memoria e l’identità civica
5. Gli strumenti a nostra disposizione
Il documento completo è disponibile sul sito 
internet del Comune o può essere richiesto 
all’URP. n

La nuova area commerciale alla Frabaccia
Dal nuovo “lifestyle centre” Le Piazze 250 posti di lavoro



Castel Maggiore ha celebrato questo impor-
tante appuntamento con l’iniziativa “Bella,	

ma	non	addormentata”, un incontro di rifles-
sione promosso dall’associazione Rose Rosse, 
con la collaborazione del Gruppo Libero Teatro. 
Ma l’impegno del Comune per le Pari Oppor-
tunità non è certamente occasionale: a Marzo 
2009 è stata presentata la Guida	on	line	ai	
diritti	delle	donne, a cura di Laura Trinche-
ro; si tratta di un testo di orientamento, uno 
strumento capace di sollecitare la conoscenza 
e la coscienza dei diritti riconosciuti alle donne 
italiane, native o straniere, affinché vengano 
rispettati, applicati ed acquisiti da tutti.
Uno strumento di facile consultazione, dal 
linguaggio semplice e con una impostazione 
pratica, in cui tutta la tematica dei diritti delle 
donne viene strutturata in tre capitoli fonda-
mentali: società, lavoro, famiglia.
Ogni capitolo si conclude con gli indirizzi utili, 
luoghi, sportelli, uffici, case di accoglienza, 
associazioni, dove ogni donna in difficoltà può 
rivolgersi, essere ascoltata e trovare supporto e 
condivisione.
La guida è disponibile sul sito internet del 
Comune di Castel Maggiore (menu Tutela del 
cittadino). 
Castel Maggiore ha adottato anche un vero e 
proprio Piano per le Pari Opportunità: l’ugua-
glianza delle donne e degli uomini è un diritto 
fondamentale per tutte e per tutti e rappresenta 
un valore determinante per la democrazia.
Per essere compiuto pienamente, il diritto non 
deve essere solo riconosciuto per legge, ma 
deve essere effettivamente esercitato e riguar-
dare tutti gli aspetti della vita: politico, economi-
co, sociale e culturale.
Gli Enti locali, che sono i livelli di governo più 
vicini ai cittadini, rappresentano gli strumen-
ti d’intervento più idonei per combattere il 
persistere e il riprodursi delle disparità e per 
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Bella, ma non addormentata
25 novembre 2009: Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne

promuovere una società veramente equa. 
Per questo il nostro Comune ha sottoscritto la 
“Carta Europea per l’uguaglianza e le parità 
delle donne e degli uomini nella vita locale”, un 
documento molto ampio, che coinvolge tutti gli 
aspetti della vita politica, sociale e culturale di 
un territorio.
Dopo la convocazione di un Forum cittadino 
sulle Pari Opportunità, è stato adottato il Piano 
d’Azione per la parità, uno dei pochi adottati 
a livello comunale in Italia, tanto che la città di 
Castel Maggiore è stata invitata a presentarlo 
in diverse occasioni di livello europeo. n

Connettersi gratuitamente ad internet su 
banda larga dal computer portatile o dal 

palmare mentre si passeggia o si fanno quattro 
chiacchiere con gli amici: se vi trovate in Piazza 
Pace o in Piazza Amendola tutto questo da 
oggi è possibile!
Il servizio WI-FI, promosso e realizzato dal 
Comune di Castel Maggiore nell’ambito del pro-
getto “Wi ReGa” dell’Unione Reno-Galliera, si 
basa su una rete locale le cui apparecchiature 
comunicano tra loro via onde radio, rendendo 
l’utente libero dai vincoli imposti dal cablaggio 
ma consentendogli di mantenere tutti i vantaggi 
di una rete via cavo, paragonabili a quelli di un 
normale collegamento ADSL.
Per accedere alla rete occorre che i computer 
o i palmari utilizzati siano dotati di apposita 
scheda PCMCIA o dell’antenna WI-FI integra-
ta: una volta richiesti username e password, 
gli utenti avranno diritto a tre ore quotidiane di 
navigazione gratuita in uno qualunque dei punti 

attivi, a prescindere da dove si è effettuata la 
registrazione.
Nel corso del 2010 alle due postazioni già 
operative nelle piazze del Capoluogo si aggiun-
geranno la biblioteca comunale e un’area da 
individuare nella frazione di Trebbo di Reno; 
sono inoltre già operative a tutti gli effetti le 
connessioni presso le biblioteche comunali di 
Bentivoglio, Castello d’Argile, Funo di Argelato, 
Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano e 
San Pietro in Casale.
Per avere maggiori informazioni è possibile 
collegarsi al sito:
http://wirega.renogalliera.it
mentre per registrarsi al servizio ci si può rivol-
gere allo sportello URP del Comune di Castel 
Maggiore nelle giornate e negli orari di apertu-
ra. Buona navigazione a tutte/i! n

Federico palma
Assessore ai Sistemi informativi

Navigare su internet gratis in piazza?
A Castel Maggiore si può!
Al via la sperimentazione del SErvIzIo INtErNEt WI-FI in Piazza Pace e Piazza Amendola

Un	opuscolo	per	un	intervento
legale	specializzato	contro	la	violenza
su	donne	e	minori	
la Casa delle donne presenta
la nuova iniziativa di sensibilizzazione
sul fenomeno della violenza contro
donne e minori

Si tratta di un opuscolo informativo, dal 
titolo “Prevenzione e intervento sul maltrat-
tamento e sulla violenza sessuale”, rivolto 
ai professionisti del diritto e intende offrire 
i principali strumenti di lettura e di com-
prensione del fenomeno della violenza su 
donne e minori.
Il progetto è stato curato da Nadia del 
Frate, Elena Tasca e Susanna Zaccaria, 
avvocate che da tempo collaborano con la 
Casa delle donne.
L’opuscolo si apre con una prima parte 
divulgativa che spiega le varie forme di 
violenza esercitate su donne e minori, cita 
le statistiche a riguardo e approfondisce i 

meccanismi della violenza nelle
relazioni di intimità.
Nella seconda parte si passano in rasse-
gna i diversi strumenti legali a disposizione 
per intervenire con un’azione legale spe-
cializzata mirata a contrastare la violenza. 
L’opuscolo viene distribuito agli avvocati 
iscritti all’Ordine forense di Bologna, ma 
sarà possibile richiederlo presso l’Ufficio 
Promozione della Casa delle donne o 
scaricare la versione in formato digitale dal 
sito www.casadonne.it.
È importante ricordare che, secondo le 
recenti indagine statistiche (ISTAT 2006), 
nella quasi totalità dei casi le violenze non 
sono denunciate.
Le donne sono spinte al silenzio da paura 
e vergogna e spesso vivono la violenza in 
un clima di grande isolamento sociale. n

viviana vignola
Casa delle donne per non subire violenza 

tel: 051.33.31.73 - www.casadonne.it
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Si è aperta con un buon riscontro di pubbli-
co la prima fase del bilancio partecipato di 

Castel Maggiore: il primo ciclo di incontri a fine 
novembre ha registrato un rinnovato interesse 
da parte di cittadini, operatori di settore, gruppi 
organizzati.

Un’occasione fuori dal Comune:
il Bilancio Partecipato 2009-2010
Buona partecipazione agli incontri nelle frazioni e alle assemblee tematiche 

In occasione del 4 novembre, ricorrenza 
della fine della Grande Guerra, il progetto 

“Monumenti che parlano” del Settore Cultura 
del Comune di Bologna ha presentato il data 
base on line dei caduti, dove è oggi possibile 
consultare pagine legate in particolare ai caduti 
del Comune di Castel Maggiore.
L’operazione è stata possibile grazie al lavoro 
dei ricercatori Angelo Fanelli e Sanzio Cam-
panini, che hanno dato alle stampe il volume 
“Onore e memoria - Castel Maggiore ed i suoi 
caduti della Grande Guerra 1915-1918”, e alla 
disponibilità del Settore Cultura del Comune 
di Bologna. Il volume di Fanelli e Campanini è 
anch’esso reso disponibile on line. Pubblicato 
con la collaborazione del Comune di Castel 
Maggiore, questo pregevole lavoro rappresenta 
un importante contributo alla memoria della no-
stra comunità. Il Sindaco Monesi nella prefazio-
ne osserva che “gli autori, con grande pazienza 
e determinazione, hanno dato un volto e una 

storia ai nomi incisi nella pietra”, restituendo 
profilo e storia personale ai nostri caduti, che 
avrebbero rischiato di rimanere semplicemente 
dei numeri nella contabilità della guerra. Il	libro	
di	Fanelli	e	Campanini	verrà	presentato	a	
Castel	Maggiore	il	12	gennaio	2010	alle	ore	
21.00	presso	il	Teatro	Biagi	D’Antona. n

onore e memoria per i caduti 
della Grande Guerra
Il 12 gennaio la presentazione del libro di Fanelli e Campanini

Ricordo	degli	eccidi	del	1944

Nel 65° anniversario, Castel Maggiore ha ricor-
dato il terribile 1944, con gli eccidi per rappresa-
glia del 3 e 12 settembre e quello di Sabbiuno 
di Piano, una strage che nella triste contabilità 
della guerra fa registrare, il 14 ottobre 1944, 
trentatre vittime civili di una feroce rappresaglia 
delle brigate nere. Il 17 ottobre scorso l’intervento 
del comandante partigiano ed ex senatore della 
Repubblica Aroldo Tolomelli (nella foto) sul ruolo 
decisivo delle categorie agricole nella Resistenza 
in pianura è stato ascoltato da un folto e attento 
pubblico formato da anziani testimoni e da ragaz-
zi dell’Istituto Keynes. La manifestazione è stata 
organizzata dal Comune e dall’ANPI in collabora-
zione con la Banca del Tempo ed il Centro Socia-
le Pertini. Dopo il discorso del Sindaco Monesi, la 
cerimonia di resa degli onori civili e militari presso 
il monumento ai caduti, con la partecipazione del 
Picchetto d’Onore del Reggimento Genio Ferro-
vieri, ha concluso la giornata. n

neWs

Per l’Amministrazione comunale di Castel 
Maggiore la partecipazione è un’idea fissa: per 
questo, in vista del bilancio preventivo 2010, 
anche quest’anno è stato proposto un percorso 
di incontri con il Sindaco e la giunta per con-
dividere e discutere insieme i temi che stanno 

maggiormente a cuore alle nostre concittadine 
e ai nostri concittadini. Un’opportunità che 
non capita tutti i giorni: un’occasione fuori dal 
Comune. La principale novità di questo ciclo 
autunnale del Bilancio Partecipativo 2009-2010 
è consistita nella possibilità da parte dei cittadi-
ni di scegliere le priorità di realizzazione di una 
serie di interventi che sono stati loro sottoposti 
durante le assemblee: si trattava di opere la cui 
realizzazione rientra comunque tra gli obiettivi 
dell’amministrazione comunale, su cui è già 
stata effettuata una valutazione di pubblica 
utilità e compatibilità di bilancio. 
Altra importante novità è stata rappresentata 
dalla strutturazione degli incontri in assemblee 
tematiche, oltre ai tradizionali appuntamen-
ti nelle frazioni di Trebbo di Reno e Primo 
Maggio: gli incontri a tema hanno riguardato la 
scuola e l’educazione, la “città sostenibile” con 
l’ambiente, i lavori pubblici e la mobilità, la “città 
solidale” con i temi dell’economia, della crisi, 
delle politiche sociali e della sanità, la “città in 
movimento” con l’associazionismo e il volonta-
riato. Maggiori dettagli sul prossimo numero di 
InComune. n

l’assemblea sulla scuola del 19 novembre

LA	COSTITUzIONE	TRA	LA	GENTE
Successo per la lettura ad alta voce della car-
ta fondamentale della repubblica italiana
Circa 130 persone si sono avvicendate, il 14 e 
15 novembre scorsi, a leggere pubblicamente 
la Costituzione Italiana. L’iniziativa, intitolata “La 
Costituzione, ad alta voce” è stata promossa 
dall’Associazione Cose Nuove, patrocinata dal 
Comune di Castel Maggiore e sostenuta da altre 
28 sigle, tra gruppi, associazioni ed istituzioni, 
prevalentemente legate al nostro territorio
(v. sito: http://www.cosenuove.eu/).
Il carattere civico dell’iniziativa si è ben eviden-
ziato nell’adesione di queste realtà, caratterizzate 
da orientamenti e scopi sociali o politici molto 
diversi. Protagonista di questa “maratona”, quin-
di, è stata la stessa cittadinanza, come persone 
singole e come formazioni sociali nelle quali si 
svolge la loro personalità, secondo la riuscita 
definizione data dall’articolo 2 della nostra Carta 
Fondamentale. I motivi che hanno spinto gli 
organizzatori a lanciare questa iniziativa, e tanti 
ad aderirvi, sono riconducibili essenzialmente al 
bisogno di tornare ai fondamenti del nostro vivere 
civile, di ricordare i valori condivisi dai cittadini 
del nostro Paese, aldilà delle estrazioni culturali e 
delle appartenenze politiche o religiose. Questo 
testo relativamente breve (che si legge intera-
mente, abbiamo potuto sperimentare, in meno 
di due ore), è il risultato di un faticoso lavoro di 

confronto tra posizioni culturali
e politiche assai diverse, probabilmente
ancor più distanti (almeno in teoria) di quanto 
lo siano quelle attuali. Eppure ciò che ci è stato 
consegnato non è un compromesso al ribasso, 
ma una mediazione altissima, un documento 
sapiente e lungimirante, scritto con lo sguardo ri-
volto decisamente al futuro, sebbene segnato da 
un passato e da un presente di enormi difficoltà. 
Come allora la risposta di un Paese distrutto da 
una dittatura e da una guerra rovinosa, fu un 
ritrovarsi attorno a principi di convivenza chiari e 
condivisi, così anche oggi, in un momento di for-
te crisi economica e di contrapposizione politica, 
ci sentiamo chiamati ad ispirarci agli stessi ideali 
di riconoscimento e difesa dei diritti inviolabili di 
ogni persona, di solidarietà, di giustizia sociale, 
di collaborazione proficua tra le istituzioni e con 
i cittadini, di ricerca della pace. A tutti quelli che 
sono intervenuti, personalità istituzionali, rappre-
sentanti della società civile e semplici cittadini, 
va il nostro più sentito ringraziamento. Ai rappre-
sentanti del Consiglio Comunale dei Ragazzi, 
che assieme al Sindaco di Castel Maggiore 
hanno inaugurato la due giorni leggendo i primi 
12 articoli (i Principi Fondamentali della Costitu-
zione), vogliamo consegnare idealmente questo 
“testimone”, perché nel loro impegno civile siano 
portatori di un forte senso di partecipazione alla 
costruzione del bene comune. n
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L’inizio di questo anno scolastico è stato ca-
ratterizzato dalla partecipazione, dei bambini 

della nostra scuola, al MATERNA DAY, svoltosi 
il 1° Ottobre in piazza Maggiore a Bologna.
E’ stato un evento, particolarmente festoso, 
organizzato dalla FISM (Federazione Scuole 
Materne) alla quale siamo associati, per ricor-
dare a tutta la città, la presenza delle Scuole 
Materne Paritarie come la nostra, e soprattutto 
l’importante servizio educativo, svolto con 
competenza e passione. E’ stata una bellissi-
ma festa, in cui i bambini erano veramente al 
centro dell’attenzione. I nostri bambini di 4 e 5 
anni, attendevano con impazienza questa gior-
nata, alla quale si erano preparati da tempo. 
Con un’organizzazione davvero “a misura di 
bambino”, e in sicurezza, abbiamo accompa-
gnato i nostri bambini sulla piazza, ricoperta 
di moquette e transennata; dove, insieme ai 
bambini di molte altre scuole paritarie, e guidati 
da animatori, hanno potuto cantare e mimare 
bellissime canzoni che, avevano in precedenza 
imparato a scuola. Il tutto, si è svolto a favore 
dell’intera città, e davanti ad uno spettatore 

La Scuola Materna Pietro zarri al Materna Day
Una festa per ricordare l’importante servizio educativo offerto dalle scuole paritarie

d’eccezione: l’Arcivescovo della nostra Diocesi, 
Card. Carlo Cafarra. Oltre ad avere imparato 
le divertentissime canzoni, i bambini della 
nostra scuola, avevano preparato un colora-
tissimo cartellone, raffigurante un girotondo, 
che l’organizzazione ha utilizzato per coprire 
le transenne, in corrispondenza al settore del 
“crescentone”, dove eravamo. Il colpo d’occhio 
dato su questa folla di bimbi festanti, con cap-
pellini colorati e palloncini, ha suscitato in noi 
una vera emozione. Anche gli anziani e i turisti, 
che si trovano per caso lì, erano meravigliati, 
di vedere in una piazza, un così raro evento 
gioioso.
La Scuola dell’Infanzia Pietro Zarri, Viale Ri-
membranze 8, ha ancora qualche posto dispo-
nibile per il presente Anno Scolastico, e apre	
le	iscrizioni	per	l’anno	scolastico	2010/2011,	
dal	7	gennaio	prossimo.	Per qualsiasi infor-
mazione o per visitare la scuola contattateci 
subito: Tel e fax 051711292
E-mail: pzarri@iperbole.bologna.it
Potete anche visitare il nostro sito
www.scuolazarri.it n

Il 24 ottobre 2009, presso l’Istituto 
“J.M.KEYNES”, con il patrocinio del Comune 

di Castel Maggiore, si è svolto il LINUXDAY@
ERLUG, evento organizzato dall’Associazio-
ne	culturale	ERLUG	(Emilia	Romagna	Linux	
User	Group), a sostegno del sistema operativo 
GNU/Linux e del Software Libero.
Nel corso della giornata, si sono tenute diverse 
conferenze con talk sia tecnici che di carattere 
introduttivo. Dopo i saluti di rito del Dirigente 
Scolastico Santi Spadaro e dell’Assessore ai 
Sistemi informativi Federico Palma, si sono 
succeduti i diversi relatori che per tutto il giorno, 
dalle ore 9.15 alle ore 18.15, hanno intrattenuto 
alunni ed insegnanti dell’Istituto KEYNES e di 
altri Istituti scolastici, oltre ad operatori, esperti 
del settore ed utenti Linux, che sono intervenuti 
numerosi. 
La formazione e la diffusione della cultura infor-
matica in genere, e nella scuola in particolare, 
hanno caratterizzato i vari interventi e sono 
stati alla base dell’iniziativa. 

Hanno partecipato con il patrocinio il Comu-
ne di Castel Maggiore e per gli interventi il 
Comune di Bologna, sviluppatori di software, 
operatori IT, docenti, studenti.
A tutti un grande grazie!
Per notizie ed informazioni più dettagliate, 
consultare il sito web dell’Istituto:
http://keynes.scuole.bo.it n

neWsUn	“Doposcuola	popolare”
a	Castel	Maggiore	
Presso le scuole elementari Filippo Bassi 
è stato avviato, in forma sperimentale, un 
progetto di doposcuola popolare. 
L’iniziativa, a cura dell’Associazione”Il Pic-
colo Principe”, si caratterizza come un’op-
portunità di convivenza e relazioni solidali 
rivolta ai bambini delle scuole elementari, 
il ciclo scolastico più colpito dai tagli della 
riforma Gelmini. Il progetto è animato da un 
gruppo di volontari che ritengono doveroso 
mettere a disposizione parte del proprio 
tempo libero affinché le preziose espe-
rienze fatte in questi anni nell’ambito della 
scuola elementare non vadano perdute, 
oltre a una disponibilità a sostenere quei 
bambini che abbisognano di aiuto nello 
svolgimento dei compiti. Insieme si fanno i 
compiti, si gioca e si possono conoscere e 
approfondire argomenti di interesse sociale: 
pace, ambiente, multi cultura, handicap, 
diritti e Costituzione. Il doposcuola è total-
mente gratuito e, al momento, si tiene ogni 
martedì dalle 14.30 alle 17.00 presso i locali 
della scuola Filippo Bassi.
Per informazioni: 339 8947623 Monica
piccoloprincipe.cm@gmail.com n

Il nono Linux Day
all’Istituto “J. M. Keynes”
Una giornata dedicata all’informazione
sul sotware libero

neWsIstituto	“J.	M.	Keynes”
di	Castel	Maggiore	
Informazioni relative alle iscrizioni alla scuola 
secondaria di 2° grado per l’a.s. 2010 - 2011
Si informano i cittadini interessati che, in attesa 
dell’approvazione dei regolamenti inerenti la 
riforma della scuola secondaria di 2° grado, l’atti-
vità di orientamento dell’Istituto “J. M. KEYNES” 
per le iscrizioni all’a.s. 2010 - 2011 degli alunni 
delle classi terze delle scuole secondarie di 1° 
grado (ex scuole medie), sarà effettuata a partire 
da gennaio per concludersi intorno alla metà di 
febbraio (la scadenza per le iscrizioni è stata pro-
rogata al 27 febbraio 2010). Più	precisamente,	
le	giornate	di	apertura	per	l’orientamento	ine-
rente	le	iscrizioni	saranno	sabato	16	gennaio,	
sabato	30	gennaio	e	sabato	6	febbraio	2010.
Allo stato attuale, non si è in grado di fornire 
informazioni precise circa l’Offerta Formativa 
per il prossimo a.s.. Pertanto, al fine di evitare di 
creare maggiore confusione, rispetto a quella già 
in essere, si ritiene opportuno attendere i prov-
vedimenti definitivi. Si ricorda che informazioni 
aggiornate si potranno avere attraverso la con-
sultazione del sito: http://keynes.scuole.bo.it
In ogni caso, l’Istituto, mediante i suoi uffici, il 
Dirigente Scolastico e la prof.ssa Linda Grassi 
(funzione strumentale per l’orientamento), è sem-
pre disponibile a fornire chiarimenti. n

Il Dirigente Scolastico Santi Spadaro

laboratorio di intercultura al Keynes



eventi 9

l	NATALE	A	CASTEL	MAGGIORE
Sabato 5 e domenica 6 dicembre
(vedi pag. 14)

l	SGUARDI	2009-2010:
STORIE	NELL’OMBRA
Viaggio negli enigmi bolognesi a cura
di Riccardo Marchesini e Antonella Beccaria
Domenica 6 dicembre 2009, ore 17.00
6	DICEMBRE	1990:	UN	AEREO	MILITARE	
SULLA	SCUOLA	SALVEMINI
Ingresso gratuito

l	NATALE	A	TREBBO	DI	RENO
Martedì 8 dicembre (vedi pag. 14)

l	SGUARDI	2009-2010:	STAGIONE
Venerdì 11 dicembre, ore 21.15
Armunia presenta L’EREDITA’ 
di Bernard Marie Koltès,
regia di Alessio Pizzech
ingresso euro 9,00 - riduzioni. 
Info e prenotazioni: 339.56.59.516
traunattoelaltro@libero.it

l	NATALE	A	CASTEL	MAGGIORE
Sabato 12 e domenica 13 dicembre
(vedi pag. 14)

l	FAVOLANDO…	A	CASTEL	MAGGIORE
Rassegna di Teatro Ragazzi 
Domenica 13 dicembre, ore 16.30
JACK	E	IL	FAGIOLO	MAGICO
Ingresso euro 2,50
Info: fabio.govoni@fantateatro.it - 3391125156

l	COMITATO	DI	GEMELLAGGIO
Martedì 15 dicembre, ore 21.00
al Teatro Biagi D’Antona
presentazione del Comitato	di	Gemellaggio	
con	Ingré.
La cittadinanza è invitata a partecipare.

l	DEMOCRAzIA	E	DINTORNI
Riflessioni sulle trasformazioni politiche,
sociali e culturali della società contemporanea
A cura dell’ANPI
Mercoledì 16 dicembre, ore 20.45
Sala dei Cento, piazza 2 Agosto 1980
VENTI	DAL	MURO
La realtà della guerra fredda e ciò che ne resta. 
Dibattito con Luca Alessandrini
Info: anpi.castelmaggiore@gmail.com
3384431741

l	NATALE	A	TREBBO	DI	RENO
Sabato 19 e domenica 20 dicembre
(vedi pag. 14)

l	MOSTRA	FLORA	E	FAUNA
DEL	FIUME	RENO	
Dal 22 al 30 Dicembre
alla Ex Stazione di Trebbo (Via Lame 213) 
a cura dell’Ass. Il Vecchio Reno

Appuntamenti a Castel Maggiore
Al teatro Biagi D’Antona (via La Pira 54) la stagione teatrale SGUArDI e Favolando... a Castel Maggiore, la rassegna di teatro ragazzi

l	FAVOLANDO…	A	CASTEL	MAGGIORE
Rassegna di Teatro Ragazzi 
Sabato 26 dicembre, ore 16.30
LA	SPADA	NELLA	ROCCIA
Ingresso euro 2,50
Info: fabio.govoni@fantateatro.it - 3391125156

l	SGUARDI	2009-2010:	STAGIONE
Mercoledì 30 dicembre
Tra un atto e l’altro presenta 
VENETY	FAIR di e con Marta Dalla Via
ANTEPRIMA A INVITI

l	CORO	GOSPEL
Martedì 5 gennaio, ore 20.30 
Chiesa di San Giovanni Battista di Trebbo 
“On the Chariot” in concerto 

l	FESTA	DELLA	BEFANA
Mercoledì 6 gennaio, ore 14.30 
Spettacolo per Bambini e Calze per i piccini. 
Centro Pertini, via Lirone 30.
A cura del Centro Sociale e della Pro Loco 

l	SGUARDI	2009-2010:	STAGIONE
Venerdì 8 gennaio 2010, ore 21.15
Armamaxa Teatro presenta 
1981	-	ALL’INIzIO	DELL’ERA
DEL	GODIMENTO di e con Enrico Messina
ingresso euro 9,00 - riduzioni
Info e prenotazioni: 339.56.59.516
traunattoelaltro@libero.it

l	ONORE	E	MEMORIA
Martedì 12 gennaio, ore 21.00
Presentazione del libro di Angelo Fanelli e
Sanzio Campanini sui caduti di Castel
Maggiore nella Prima Guerra mondiale
Teatro Biagi D’Antona, Via La Pira 54

l	DEMOCRAzIA	E	DINTORNI
Riflessioni sulle trasformazioni politiche,
sociali e culturali della società contemporanea
A cura dell’ANPI
Giovedì 14 gennaio, ore 20.45
Sala dei Cento, piazza 2 Agosto 1980
LINA	MERLIN,	LA	SENATRICE
UNA	MADRE	DELLA	REPUBBLICA
Proiezione del documentario e dibattito con 
Lidia Menapace, Giancarla Codrignani,
Luca Alessandrini
Info: anpi.castelmaggiore@gmail.com
3384431741

l	FAVOLANDO…	A	CASTEL	MAGGIORE
Rassegna di Teatro Ragazzi 
Domenica 17 gennaio, ore 16.30
HANSEL	E	GRETEL
Ingresso euro 2,50
Info: fabio.govoni@fantateatro.it - 3391125156

l	SGUARDI	2009-2010:
STORIE	NELL’OMBRA
Viaggio negli enigmi bolognesi a cura di
Riccardo Marchesini e Antonella Beccaria
Domenica 24 gennaio, ore 17.00
IL	CASO	NIGRISOLI:
LA	CLINICA	DELLA	PAURA
Ingresso gratuito

l	SGUARDI	2009-2010:
IL	GIORNO	DELLA	MEMORIA
Mercoledì 27 gennaio, ore 21.15
Persephone - Atti sonori presenta 
L’ANGELO	DELLA	MEMORIA	
Ingresso gratuito

l	FAVOLANDO…	A	CASTEL	MAGGIORE
Rassegna di Teatro Ragazzi 
Domenica 31 gennaio, ore 16.30
IL	GATTO	CON	GLI	STIVALI
Ingresso euro 2,50
Info: fabio.govoni@fantateatro.it - 3391125156

l	FAVOLANDO…	A	CASTEL	MAGGIORE
Rassegna di Teatro Ragazzi 
Domenica 7 febbraio, ore 15.00
Laboratorio - ore 17.00 - Spettacolo
CAPPUCCETTO	ROSSO
Ingresso euro 2,50
Info: fabio.govoni@fantateatro.it - 3391125156

l	SGUARDI	2009-2010:	STAGIONE
Venerdì 12 febbraio, ore 21.15
in occasione della giornata di mobilitazione 
internazionale per il risparmio energetico,
ORTI	INSORTI regia di Elena Guerrini
ingresso euro 9,00 - riduzioni
Info e prenotazioni: 339.56.59.516
traunattoelaltro@libero.it 

l	SGUARDI	2009-2010:
STORIE	NELL’OMBRA 
Viaggio negli enigmi bolognesi a cura di Riccar-
do Marchesini e Antonella Beccaria
Domenica 21 febbraio, ore 17.00
DA	MAMMA	EBE	A	VANNA	MARCHI:
GLI	IMBROGLI	DELL’OCCULTO
Ingresso gratuito

l	SGUARDI	2009-2010:	STAGIONE
Venerdì 26 febbraio, ore 21.15
Eugenio Allegri legge NOVECENTO
di Alessandro Baricco
ingresso euro 9,00 - riduzioni
Info e prenotazioni: 339.56.59.516
traunattoelaltro@libero.it 

l	FAVOLANDO…	A	CASTEL	MAGGIORE
Rassegna di Teatro Ragazzi 
Domenica 28 febbraio, ore 16.30
IL	PRINCIPE	RANOCCHIO
Ingresso euro 2,50
fabio.govoni@fantateatro.it - 3391125156. n



Crisi	economica	e	diritti	dell’infanzia
Sabato 31 Ottobre 2009 nella sala consiliare si è 
tenuto un consiglio comunale straordinario, una 
seduta “aperta” al contributo del territorio e delle 
forze sociali per un confronto sulla “crisi econo-
mica e sulle ricadute occupazionali nel nostro 
territorio”. Il consiglio è stato convocato a seguito 
di una richiesta formulata tramite un odg dai 
gruppi di maggioranza, approvato nella seduta 
consiliare del mese di luglio e fatta propria dalla 
conferenza dei capigruppo. La seduta è stata 
all’insegna della partecipazione e il dibattito 
è stato ampio. Una ventina gli intervenuti tra 
rappresentanti dei sindacati e delle associazioni 
imprenditoriali, membri della Giunta, consiglieri 
comunali e cittadini. L’assessore alle Politiche 
per il Lavoro Belinda Gottardi ha introdotto il 
tema con una relazione sulle conseguenze della 
crisi nel nostro territorio, fornendo dati sulle 
aziende in difficoltà e sullo stato occupazionale e 
di disoccupazione nel nostro territorio. E’ interve-
nuto anche l’assessore al bilancio Federico Pal-
ma trattando il tema dal punto di vista economico 
dell’Ente Locale. 
Hanno portato il loro contributo al dibattito il dott. 
Brunelli (UNINDUSTRIA), il dott. Poggi (CNA), i 
sig.ri Ungarelli (CISL), Nadalini (CGIL), la sig.ra
Mazzoni (imprenditrice di CM) e il sig. Andrea 
Zanotti (segretario del PD di Castel Maggiore). 
Numerosi gli interventi dei consiglieri comunali 
sia di maggioranza che di minoranza, a loro tutti 
va il più vivo ringraziamento per la loro parteci-
pazione e per il contributo di idee e di esperien-
za che hanno arricchito in modo significativo il 
dibattito. Le conclusioni della seduta consiliare 
sono state affidate al sindaco che ha ripercor-
so le fasi della crisi e sottolineato le difficoltà 
finanziarie delle amministrazioni locali, ridotte in 
modo progressivo dalla diminuzione delle risorse 
trasferite agli Enti locali, e alla luce soprattutto 
dei vincoli del patto di stabilità, che impediscono 
ai comuni di portare sul territorio risorse che 
darebbero così ossigeno all’economia locale. Ha 
inoltre ribadito l’impegno dell’amministrazione nel 
tenere sempre vigile l’attenzione e la disponibili-
tà, per quanto di competenza, nel venire incontro 
alle difficoltà che la crisi comporta. Al termine del 
dibattito è stato approvato dal consiglio un odg 
in cui, tra l’altro, è stata espressa solidarietà alle 
lavoratrici e ai lavoratori che a causa della crisi 
versano in condizioni di precarietà e pieno soste-
gno alle imprese del territorio impegnate a non ri-
correre ai licenziamenti, coerenti con gli impegni 
assunti con gli enti locali. Il 20	novembre si è 
tenuto un consiglio comunale straordinario in se-

duta congiunta con il nuovo consiglio dei ragazzi. 
Un appuntamento ormai tradizionale che unisce 
la celebrazione della giornata mondiale sui diritti 
dell’infanzia con l’insediamento del nuovo con-
siglio dei ragazzi e del nuovo sindaco e vicesin-
daco. La seduta è stata aperta dal Presideente 
del Consiglio Comunale che dopo il saluto alle 
scolaresche presenti, ai docenti e ai due Dirigenti 
scolastici il prof. Capozzi e la dott.ssa Quirini, ha 
sottolineato l’importanza della giornata dedicata 
alla firma della convenzione sui diritti dell’infanzia 
e ha anche ricordato la figura del ragazzo paki-
stano Iqbal Massih, simbolo della lotta contro lo 
sfruttamento dei bambini e brutalmente ucciso. 
La seduta è proseguita con l’intervento dell’as-
sessore all’istruzione Belinda Gottardi e con il 
saluto del sindaco Marco Monesi il quale, a con-
clusione del suo intervento, ha proclamato eletta 
alla carica di vicesindaco Aline Capelli Cavazza 
e come sindaco Lorenzo Nones.
A loro così come a tutti i componenti del consi-
glio dei ragazzi, va il nostro incoraggiamento e 
augurio di buon lavoro. La mattinata è proseguita 
poi con un divertente spettacolo a cura dell’As-
sociazione “Fantateatro”.

CONSIGLIO	DEL	30	SETTEMBRE	2009

Approvazione	convenzione	per	l’ufficio	di	
segreteria	comunale	fra	i	Comuni	di	Ozzano	
dell’Emilia	e	Castel	Maggiore.
l voti favorevoli n. 17 (PD-IDV-PRC-PDCI
Lista Civica “Insieme per Castel Maggiore”)
l contrari n. 4 (PDL - Lega Nord - Lista Civica) 

Approvazione	convenzione	per	la	gestione	
associata	dei	servizi	statistici	ed	informativi
l voti favorevoli unanimi

Ricognizione	sullo	stato	di	attuazione	dei	
programmi	e	verifica	degli	equilibri	di	bilan-
cio	anno	2009	-	variazione	di	bilancio	2009
l voti favorevoli n. 15
l contrari n. 5 (PDL - Lega Nord
Lista Civica “Per Castel Maggiore”
Lista Civica “Insieme per Castel Maggiore”)

Approvazione	acquisizione	opere	di	
urbanizzazione	primaria	realizzate	
nell’edificazione	del	progetto	unitario	n.	8	
lettera	S	-	via	Bondanello
l voti favorevoli n. 16
l contrari n. 0
l astenuti n. 4 (PDL-Lega Nord
Lista Civica “Per Castel Maggiore”)

Approvazione	ii	variante	al	piano	
particolareggiato	di	iniziativa	privata	della	
zona	D4.4	in	località	Torreverde
l voti favorevoli n. 15
l contrari n. 0
l astenuti n. 5 (PDL - Lega Nord
Lista Civica “Per Castel Maggiore”
Lista Civica “Insieme per Castel Maggiore”)

Approvazione	della	variante	al	piano	
particolareggiato	di	iniziativa	privata	del	
comparto	4M	-	Frabaccia	-	Ex	Oro	Pilla-Villa	
zarri,	in	variante	specifica	grafica	e	normativa	
n.20/2009	al	vigente	P.R.G.	ai	sensi	dell’Art.	
15	della	L.R.	n.47/78	e	S.M.E	I.
l voti favorevoli n. 15
l contrari n. 5 (PDL - Lega Nord
Lista Civica “Per Castel Maggiore”
Lista Civica “Insieme per Castel Maggiore”)

Ordine	del	giorno	presentato	dal	gruppo	
consiliare	“PDL-Lega	Nord-Lista	Civica	in	
merito	alle	misure	di	rilancio	dell’attività	
edilizia	previste	dalla	L.R.	n.	6
del	6/07/2009
l voti favorevoli n. 5
(PDL - Lega Nord
Lista Civica “Per Castel Maggiore”
Lista Civica “Insieme per Castel Maggiore”)
l contrari n. 15 (PD-IDV-PRC-PDCI) 

CONSIGLIO	DEL	28	OTTOBRE	2009

All’inizio della seduta il gruppo consiliare
pDl, leGA NOrD, lista Civica
“per Castel Maggiore” abbandona l’aula.

Linee	programmatiche	di	mandato
l voti favorevoli n. 16,
l astenuti n. 1
(Lista Civica “Insieme per Castel Maggiore”) 
l contrari 0

Ordine	del	giorno	presentato	dai	gruppi	
consiliari	“PD”	-	“IDV”	-	“PRC-PDCI”	inerente	
la	proposta	di	legge	n.	2669	avente	ad	
oggetto	le	modifiche	alla	legge	165/2004	e	
norme	transitorie	per	le	elezioni	dei	Consigli	
Regionali	e	dei	presidenti	delle	Giunte	
Regionali;
l voti favorevoli n. 16
(PD-IDV-PRC-PDCI,
Lista Civica “Insieme per Castel Maggiore”)
l contrari n. 1
(Pizzi “Italia dei Valori”). n
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Le news dal Consiglio: 4 pagine dedicate alle attività del Consiglio
Comunale e dei gruppi consiliari. La prima parte è a cura del Presidente del Consiglio
Comunale, Amedeo Imbrogno, mentre gli spazi dei gruppi consiliari sono autogestiti.
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E’	ORA	CHE	I	CATTOLICI
DI	CASTEL	MAGGIORE
SI	SVEGLINO!

vorrei innanzitutto rispondere 
a chi ha esultato di fronte 

alla sentenza della Corte Euro-
pea di Strasburgo, inneggiando 
al fatto che il Crocifisso sarebbe 
figlio del regime fascista, in 
quanto istituito con il Concor-
dato. Falso. L’esposizione del 
Crocifisso nelle aule scolasti-
che non dipende affatto dal 
Concordato, ma fu decisa dallo 
Stato liberale, risorgimentale e 
anticlericale: fu infatti, la Legge 
Casati n.3725 del 13 Novem-
bre 1859 sul Riordinamento 
dell’Istruzione pubblica, seguita 
dal Regolamento di attuazione 
approvato con Regio Decreto 
n.4336 del 1860 (art.140).
Il Crocifisso è un simbolo passi-
vo, non può quindi costringere 
nessuno ad una professione 
di fede. Inoltre non è solo un 
simbolo di fede, ma anche un 
simbolo culturale, per questo, 
ragionando per assurdo, se il 
crocifisso alle pareti può “violen-
tare” la libertà dei singoli e dar 
fastidio a qualcuno, di questo 
passo dovremmo eliminare 
dalle strade le croci, le facciate 
delle chiese, le immagini della 
Madonna e dei santi, le campa-
ne, etc. E poi ancora, il riposarsi 
la domenica o addirittura il 
Natale, il calendario con le varie 
feste dei santi, anzi proprio il 
modo di calcolare gli anni (dalla 
nascita di Cristo). Non solo: 
le musiche dei grandi compo-
sitori, i quadri e le opere dei 
pittori e degli scultori, la filosofia 
(Agostino,Tommaso,etc.).
La sentenza di Strasburgo deve 
essere l’occasione propizia per 
i cattolici di Castel Maggiore di 
iniziare, in modo ovviamente lai-
co come in effetti è il Crocifisso, 
un simbolo assolutamente laico, 
una seria disamina dei valori 
non negoziabili: famiglia natu-
rale, rispetto della vita e libertà 
educativa. La sfida educativa 
è l’emergenza che abbiamo di 
fronte ed è ora che nascano nel 
nostro Comune delle presenze 
associative di tipo culturale che 

mettano al centro la formazione 
e l’informazione per ribadire i 
capisaldi della fede cristiana.

Un	mondo	cattolico	silente	
non	serve	ne’	alla	chiesa	ne’	
alla	società	civile!
A proposito di sfida educativa si 
dice che la scuola deve esse-
re luogo di formazione, quindi 
innanzitutto luogo di elaborazio-
ne culturale che dia significati e 
risposte di senso nel contesto 
concreto in cui i giovani sono 
chiamati a vivere. Il nascondi-
mento del Crocifisso diventa 
pedagogicamente parlando , 
un disvalore per i cittadini, che 
verrebbero privati di fondamen-
tali elementi di identificazione 
personale e comunitaria (quali 
che siano le scelte di ognuno 
in materia religiosa). Da questo 
punto di vista il Crocifisso nella 
scuola non è nient’altro che un 
riflesso di un dato della realtà; 
non è nient’altro che la riprodu-
zione di un segno disseminato 
in ogni angolo del nostro Paese, 
che la scuola, se vuole essere 
luogo effettivo di formazione, 
non può ignorare. E’ dunque 
inutile, caro Gesù, che io ti dica: 
“Dai, non prendertela”. Tu non 
te la sei mai presa. In fondo, sei 
l’uomo più laico che io cono-
sca. Sai perfettamente che chi 
prova, con tutte le sue forze, ad 
allontanarti, in verità, non sta fa-
cendo altro che struggersi per la 
distanza che lo separa da te. n

Giovanni Leporati
Presidente 

Gruppo PDL - Lega Nord
Lista Civica Per Castel Maggiore

giovanni.leporati@provincia.bologna.it

“Caro Gesù,
chi vuole
cancellarti ha
già perso”

Giovanni leporati

In questa Italia governata 
dalla destra, se sarà appro-

vata la proposta di legge sul 
cosiddetto “processo breve”, 
decine di migliaia di procedi-
menti giudiziari saranno estin-
ti: Berlusconi si salverà dalle 
sentenze che tanto teme, de-
cine di migliaia di italiani non 
avranno giustizia, ma decine 
di migliaia di imputati avranno 
la più vasta amnistia della sto-
ria della nostra Repubblica.
In questa Italia governata dalla 
Destra, ronde di cittadini vo-
lontari si aggirano di notte per 
le nostre città, ma il governo 
toglie risorse alle forze dell’or-
dine: dal 2008 al 2009 più di 
900 milioni di euro destinati 
alla sicurezza e per il 2011 è 
previsto un ulteriore taglio di 
circa 500 milioni. L’organico 
della Polizia è stato ridotto di 
40 mila unità, è stato tagliato il 
44% delle risorse per le attività 
operative. 
In questa Italia governata 
dalla destra coloro che hanno 
detenuto capitali all’estero, per 
non pagare le tasse e anche 
per nascondere proventi di 
attività illecite potranno, con 
un’imposta una tantum del 5 
%, farli rimpatriare. Sarà loro 
condonata l’omessa e infedele 
dichiarazione dei redditi e reati 
molto più gravi come la dichia-
razione fraudolenta, la falsa 
fatturazione, l’occultamento 
o distruzione di documenti, il 
falso in bilancio.
I contribuenti onesti, ancora 
una volta saranno umiliati 
per la loro lealtà e chiamati 
sostenere il peso del fabbiso-
gno dello Stato, anche per chi 
impunemente sottrae risorse 
alla collettività.
In questa Italia governata dalla 

destra nel secondo trimestre 
2009 risultano persi oltre mez-
zo milione di posti di lavoro 
rispetto al 2008 e tra essi circa 
300.000 precari, in maggioran-
za giovani. 
In questa Italia governata dalla 
Destra, nel 2010 i trasferimenti 
ai Comuni verranno ridotti di 
1 miliardo, alla scuola in tre 
anni saranno tagliati 8 miliar-
di di euro e 132.00 posti di 
lavoro; un emendamento alla 
Finanziaria che stanziava 60 
milioni di euro per la ricerca è 
stato in questi giorni bocciato 
al Senato.
Chi governa l’Italia non ha a 
cuore il bene della Nazione, 
ma il tornaconto di pochi.
Il partito Democratico, reso più 
unito e forte dal Congresso 
e dal sostegno di coloro che 
hanno partecipato alle Prima-
rie è un’alternativa credibile e 
reale per tutti coloro che non 
si rassegnano a vivere in un 
paese arretrato, impoverito e 
incivile.	n

Daniela Volta
Capogruppo

del Partito Democratico
gruppopd.castelmaggiore@yahoo.it

vogliamo
un’Italia
diversa 

Daniela volta



A distanza di 4 mesi dal nostro 
insediamento in giunta e nel 

consiglio comunale, riteniamo 
che l’espressione utilizzata come 
titolo dell’articolo possa in qual-
che modo definire ed esprimere 
in modo chiaro il nostro stato 
d’animo.
Eravamo coscienti di avere una 
buona base di “esperienza di vita” 
riguardo la nostra città, chi per 
esserci vissuto dalla nascita, chi 
per aver cercato di mettersi sem-
pre a disposizione delle persone; 
un’esperienza, dunque, tale da 
consentirci di affrontare i problemi 
e le svariate situazioni che quo-
tidianamente siamo chiamati a 
risolvere, pur arrivando da neofiti 
in una realtà, quella della vita poli-
tica di Castel Maggiore, che non 
ci aveva visto protagonisti fino al 
giugno scorso.
Ci siamo armati di tanta buona 
volontà e, con entusiasmo e gran-
de senso di responsabilità, ab-
biamo cominciato a informarci e 
a studiare le varie problematiche 
che fanno da corollario all’attività 
di un consiglio comunale, mante-
nendo sempre un atteggiamento 
di collaborazione costruttiva con 
la coalizione di cui facciamo par-
te, ed aperti ai contributi di tutti, 
senza preclusioni ideologiche.
Ci è parso, e da qui il titolo 
dell’articolo, di essere saliti su un 
treno che stava già viaggiando 
a velocità spedita, un po’ come 
succede ai protagonisti dei film 
western; vi lasciamo immaginare 
il nostro stato d’animo e la nostra 
sorpresa nel dover effettuare una 
manovra simile...
Castel Maggiore è una città che 
avrà a breve un enorme sviluppo 
e un forte cambiamento a livello 
di insediamenti e di infrastrutture, 
sulla base di iniziative e delibere 
che prendono origine da tempi 
molto precedenti il nostro arrivo in 
Consiglio.

La costruzione del nuovo centro 
commerciale, l’ampliamento 
di aree edificabili, sia per uso 
commerciale che residenziale, 
la costruzione di una nuova 
arteria importante come la Nuova 
Galliera, la costruzione di nuovi 
poli scolastici, sportivi, ricreativi, il 
tentativo di modificare il model-
lo prevalente di mobilità verso 
Bologna da stradale a ferroviaria, 
fanno parte, a nostro parere, di 
una profonda ristrutturazione 
dell’assetto della nostra città.
Buona parte di tutto ciò era già 
stato approvato da amministrazio-
ni precedenti alla nostra, nell’am-
bito di un piano regolatore (PRG) 
che puntava ad una trasformazio-
ne di Castel Maggiore da paese 
di campagna a città, in grado di 
offrire in modo autosufficiente 
servizi di qualità e di liberarsi 
quindi di quell’antipatico appellati-
vo di “dormitorio”, tipico dei paesi 
dell’hinterland delle grandi città.
Molto resta però da fare. 
In questi mesi si completerà il 
processo di approvazione dei 
nuovi strumenti urbanistici (PCS 
e RUE) che saranno alla base 
dell’ulteriore sviluppo della città. 
Noi vogliamo che lo slogan che 
campeggia sotto il logo del nostro 
partito (“Dalla parte dei cittadini”) 
sia il nostro faro nella vita politica 
quotidiana.
E’ per questo che ancora una 
volta vi invitiamo a prendere 
contatto con noi: per portarci le 
vostre richieste di cittadini e per 
collaborare attivamente alla vita 
politica della città, tutti insieme, 
noi e voi, “dalla parte di Castel 
Maggiore”. n

I Consiglieri:
Paolo Veronese

329 5927625
Enrico Pizzi

328 8728665
idvcastelmaggiore@gmail.com
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Un treno
chiamato
Castel Maggiore

enrico pizzi e paolo veronese

In occasione del Consiglio 
Comunale di ottobre sono state 

approvate le Linee di mandato 
2009-2014 del Sindaco Monesi e 
della sua coalizione. 
Le Linee di mandato sono un do-
cumento di fondamentale impor-
tanza in quanto confermano nei 
contenuti il programma elettorale 
sottoscritto dal centro-sinistra in 
occasione della tornata ammi-
nistrativa dello scorso giugno; ele-
zioni che hanno portato alla vit-
toria la coalizione di cui facciamo 
parte con un risultato addirittura 
migliore rispetto a quello di cinque 
anni prima, a ulteriore riprova del 
buon lavoro svolto dall’Ammini-
strazione nello scorso mandato. 
Il programma che abbiamo 
appena approvato si spinge però, 
ambiziosamente, un passo più in 
là, soprattutto alla luce dei vincoli 
e delle difficoltà economiche che 
affliggono gli Enti locali, su tutti la 
sottrazione dell’ICI prima casa e 
la gabbia di un Patto di Stabilità 
fuori da ogni logica di equità.

Nonostante	questo,	il	nostro	
programma	cerca	di	dare	rispo-
ste	concrete:
l alle lavoratrici, ai lavoratori e a 
tutti coloro che vivono sulla pelle 
gli effetti più drammatici della crisi 
economica (oggetto di un Consi-
glio Comunale straordinario alla 
fine di ottobre), proseguendo sulla 
strada delle agevolazioni tariffarie 
ma anche sperimentando nuove 
soluzioni come contributi per l’af-
fitto o a contrasto degli sfratti per 
chi perde la propria occupazione;
l all’emergenza abitativa, 
attraverso il potenziamento di 
strumenti come l’ERP, i canoni 
concordati e l’edilizia sociale;
l alla questione ambientale, con 
investimenti su risparmio ener-
getico, raccolta differenziata e 
progetti partecipati sulle energie 
rinnovabili;
l ad una diversa mobilità, con la 
valorizzazione della bicicletta e 
l’utilizzo di maggiori pedonalizza-
zioni di via Gramsci e non solo; 
l ai giovani e a chi sente la 
necessità di avere nuovi luoghi 
dove stare insieme e crescere, 
investendo sulla cultura attraver-
so la costruzione nei prossimi 
anni di una Cittadella del sapere 
aperta alle diverse associazioni 
del territorio, patrimonio di ener-

gie positive e propositive per la 
nostra collettività.

È importante segnalare che alcuni 
di questi punti sono frutto di pro-
poste di Rifondazione Comunista 
e dei Comunisti Italiani accolte 
da tutte le altre forze del centro-
sinistra, a dimostrazione che il 
nostro contributo è utile, concreto 
e costruttivo e che il lavoro che 
portiamo avanti in Consiglio e 
in Giunta in sintonia con i nostri 
alleati ottiene risultati. 
Diverse delle questioni appena 
ricordate sono state oltretutto 
oggetto di ordini del giorno e 
provvedimenti promossi dal 
nostro Gruppo consiliare durante 
gli scorsi Consigli Comunali e 
approvati dall’intera maggioranza, 
ultimo in ordine di tempo quello 
contro la definitiva privatizzazione 
della gestione dell’acqua regala-
taci dal Governo di centro-destra. 
Su questioni cruciali come quelle 
che riguardano i servizi pubblici 
locali, il Gruppo consiliare PRC-
PDCI manterrà alta la guardia 
non solo a livello istituzionale ma 
soprattutto con e tra la gente del 
territorio perché riteniamo che 
questi argomenti debbano essere 
necessariamente approfonditi 
in quanto toccano nel concreto 
le “tasche dei cittadini” e che 
attorno ad essi vada costruita una 
mobilitazione dal basso che si 
opponga alla mercificazione dei 
beni comuni. n

Gianluca Ruotolo
Gruppo Consiliare Prc-Pdci
prc.carlogiuliani@gmail.com

http://rifondazionecm.blogspot.com

I Comunisti
nelle Linee
Programmatiche 
2009-2014: 
La Sinistra che c’è,
la Sinistra utile 

Gianluca ruotolo
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Durante la seduta straordinaria del Con-
siglio Comunale tenutasi lo scorso 31 

ottobre per discutere sul tema riguardante 
l’attuale crisi economica-finanziaria, alla 
quale erano presenti le organizzazioni 
sindacali di categoria e dei lavoratori, 
è emerso che anche il nostro territorio 
risente pesantemente della situazione 
negativa congiunturale. Sono certo che 
anche il nostro Comune possa offrire il 
suo impegno per uscire più in fretta da 
questa situazione negativa. In questo mo-
mento storico non è più possibile andare 
avanti con una politica fatta di scontri e 
accuse reciproche, bisogna responsabil-
mente rimanere uniti, aprirsi al dialogo ed 
al confronto sereno, solo in questo modo 
ritengo sia possibile risollevare la china. E’ 
bene però avere stima e fiducia reciproca 
e per tanto mi auguro che situazioni come 
il silenzio della Giunta e del candidato Sin-
daco Monesi durante la propria campagna 
elettorale sulla sospensione dei lavori del 
sottopasso di via Chiesa, non accadano 
più perché politicamente inaccettabili. 
Convinto di ciò, al prossimo Consiglio 
Comunale del 25 novembre presenterò 
4 proposte che ritengo possano essere 
utili per superare più velocemente la crisi 
attraverso il concreto sostegno	alle	fa-
miglie	ai	lavoratori	e	alle	imprese con la 
speranza che l’attuale maggioranza possa 
apprezzarle e metterle in pratica.  Ora è 
necessario passare da una politica delle 
parole ad una politica dei fatti.
1°	PROPOSTA: Introduzione di misure 
atte a incentivare le imprese alle 
assunzioni e alla stabilizzazione dei 
rapporti di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato. 
I dati provinciali sull’occupazione eviden-
ziano che i lavoratori che maggiormente 
risentono della crisi sono quelli con un’età 
superiore ai 45 anni. Ciò è preoccupante 
in quanto fisiologicamente questi lavora-
tori attualmente trovano maggiori difficoltà 
al reinserimento lavorativo comportando 
gravissime ripercussioni economiche sul 
nucleo familiare. Ritengo sia importante 
porre le condizioni affinché questi lavora-
tori possano reinserirsi stabilmente, per 
questo propongo di adottare una misura 
incentivante, innovativa per il nostro 
Comune, basata sul riconoscimento di 
un credito di imposta (ad es. sull’ICI) o di 
una riduzione tariffaria (ad es. sulla TIA) 
a favore delle imprese del territorio che 
assumono o stabilizzano lavoratori “over 
45” con contratti di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato. Credo che tale 
misura possa essere utile a stimolare le 
imprese anche in un momento di crisi 
favorendo il ricollocamento di quella fascia 
di lavoratori attualmente più debole.
2°	PROPOSTA:	Svincolo dei limiti per 
agevolare l’accesso agli ammortizzato-
ri sociali in deroga.
La deliberazione della Giunta Regionale 
n. 692 del 18 maggio 2009, riguardante gli 
indirizzi e criteri generali per l’accesso agli 
ammortizzatori sociali in deroga, prevede 
che la concessione della Cassa Integra-
zione Guadagni Ordinaria in deroga pre-
senta attualmente un triplice limite: mas-

simo 720 ore di cassa per un massimo di 
90 giornate lavorative nell’arco di 6 mesi. 
Questa triplice limitazione sta determinan-
do alle imprese dei settori non industriali , 
dove la prestazione lavorativa non è rigida 
e predeterminata, serie difficoltà applica-
tive all’utilizzo della cassa integrazione, 
con l’effetto di non salvaguardare i livelli 
occupazionali. Poiché il limite delle 90 
giornate impedisce alle imprese dei settori 
predetti di sfruttare a pieno il potenziale 
della cassa integrazione ordinaria in 
deroga, propongo che il nostro Comune 
si faccia prontamente carico di sollecitare 
la Regione Emilia Romagna a porre un 
correttivo che escluda il limite sopra citato. 
3°	PROPOSTA:	promozione ed incen-
tivazione delle azioni volte a conciliare 
tempi di vita e tempi di lavoro.
Pochi sanno che esiste una norma 
dal 2000 (l’art. 9 della legge n.53) che 
prevede lo stanziamento di contributi 
a fondo perduto a favore dei datori di 
lavoro che intendano porre in essere, nei 
confronti dei lavoratori che hanno bisogni 
familiari dovuti alla nascita di un figlio o 
alla presenza di un familiare disabile o 
non autosufficiente, progetti ed azioni al 
fine di consentire di usufruire di particolari 
forme di flessibilità degli orari e dell’orga-
nizzazione del lavoro, ovvero progetti di 
reinserimento lavorativo e professionale 
dopo un periodo di congedo parentale, 
ovvero progetti che consentano ai titolari 
di impresa, ai lavoratori autonomi, ai liberi 
professionisti, per esigenze legate alla 
maternità o alla presenza di figli minori 
o persone disabili, di avvalersi della 
collaborazione o sostituzione di soggetti in 
possesso dei necessari requisiti professio-
nali. Propongo che il Comune promuova 
e pubblicizzi le misure e le potenzialità 
della predetta legge anche attraverso il 
coinvolgimento delle parti sociali.
4°	PROPOSTA:	la riparametrazione 
dell’ ISee in relazione della compo-
sizione familiare e della sua capacità 
contributiva.
Propongo al Comune di migliorare il 
sistema di applicazione dell’ISEE a livello 
comunale per l’accesso ai servizi e per il 
pagamento delle relative tariffe, attraverso 
l’introduzione di parametri correttivi che 
tutelino maggiormente le famiglie con 
più componenti e tra queste quelle con 
figli a carico ed in relazione della propria 
capacità contributiva. In questo modo 
le agevolazioni e gli sconti sulle tariffe 
dei servizi comunali erogati vedrebbero 
un’estensione anche a coloro che mag-
giormente soffrono per via dell’elevato 
carico familiare ed anche in relazione alla 
capacità contributiva che in un periodo 
di crisi risulta compromessa. Si tratta 
dunque di introdurre un meccanismo più 
equo e solidale fra la composizione e la 
capacità contributiva della famiglia e la 
tariffa del servizio comunale erogato. n

Andrea Bianconcini
Capo Gruppo Consiliare Lista Civica Reno 

Galliera “Insieme per Castel Maggiore”
insiemepercastelmaggiore@live.it

Tel: 3272262045

Le nostre
proposte per
sostenere
le famiglie
e i lavoratori

L’ANGOLO	DELLA	STORIA

CASTAGNOLO	MAGGIORE:
UNA	COMUNITà	STORICA	EMERGENTE

Sono sei le comunità rurali storiche - Castagnolo Maggiore, Bon-
danello, Sabbiuno, Saliceto, Ronco, Trebbo di Reno - che dal 

1820 costituiscono nel loro insieme il Comune di Castel Maggiore 
con un assetto territoriale corrispondente all’attuale, che proprio da 
una di loro ha assunto la denominazione ufficiale.
Questa prerogativa è toccata in sorte alla comunità che storica-
mente ha rivestito maggiore importanza ossia Castagnolo Maggio-
re, dal 3 giugno 1818 rinominata Castel Maggiore per volontà di 
papa Pio VII su istanza della famiglia Pizzardi. Al ruolo emergente 
della comunità, che aveva il suo fulcro nella chiesa parrocchiale di 
Sant’Andrea, concorse la realizzazione di un sostegno sul Canale 
Navile, autorizzata nell’aprile del 1497 dal Comune di Bologna. La 
nuova conca navigatoria costituì la premessa per la nascita e lo 
sviluppo di un borgo in grado di assicurare un microcosmo di attività 
commerciali ed artigianali, indotte dall’esistenza e dalle funzioni del 
manufatto. 
Nel primo Cinquecento i conti Ludovico e Girolamo Gozzadini 
eressero presso il sostegno un “molino da furmento e biade”, a cui 
si vennero man mano aggiungendo un’osteria, un macero per la 
canapa, una peschiera per l’allevamento del pesce. Agli inizi del 
Settecento il borgo era già denominato “Molini Nuovi” a seguito 
dell’ampliamento e del rifacimento dell’opificio originale, mentre si 
erano registrati una serie di passaggi dei diritti del molino e delle 
relative prertinenze, che da ultimo, nel luglio 1805, vennero conces-
si in enfiteusi dai Malvezzi a Francesco e Gaetano Pizzardi.
La famiglia Pizzardi, che non apparteneva all’antica nobiltà, costituì 
in epoca napoleonica un classico esempio di casato in grado di 
eguagliare e superare in potere e ricchezza quelli più illustri, grazie 
ad uno spirito imprenditoriale capace di apportare notevoli migliorie 
nella coltivazione dei terreni e nel trattamento e commercializzazio-
ne di prodotti: canapa e grano nelle terre alte, riso in quelle basse 
(a Bentivoglio nelle terre bonificate). L’epicentro dello sviluppo 
impresso dai Pizzardi fu proprio il borgo Molini Nuovi sul Navile nel 
territorio della Comune di Castagnolo Maggiore, che nel 1805 ag-
gregata a Bondanello contava 1002 abitanti. Alle nuove applicazioni 
tecnologiche venne affiancato un intenso rinnovamento urbanistico 
che portò, fra l’altro, alla costruzione del palazzo di famiglia sulla 
sponda destra del Navile (1817) e dell’imponente sede del Muni-
cipio e del Governatorato dalle belle linee neoclassiche (1820-30) 
sulla sponda sinistra. Le fortune dei Pizzardi trovarono conferma 
anche negli anni della Restaurazione col rientro della Legazione di 
Bologna nello Stato della Chiesa: nel 1828 il mandamento circoscri-
zionale del Governatorato arrivò a comprendere le Comuni di Castel 
Maggiore, Viadagola, Argile, Argelato, Malalbergo, San Giorgio di 
Piano, Santa Maria in Duno; nel 1838 papa Gregorio XII concesse 
agli stessi Pizzardi il titolo di marchesi. Il culmine venne toccato con 
Luigi Pizzardi, fondatore nel 1853 della Società anonima Officina 
Meccanica e Fonderia, che rese Castel Maggiore un polo industriale 
d’avanguardia nell’area bolognese, onorato dalla visita di papa Pio 
IX nel pomeriggio del 20 luglio 1857. n

valerio Montanari
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Le Associazioni componenti la Consulta 
Frazionale di Trebbo di Reno, la Pro Loco e 

la Città di Castel Maggiore, con il sostegno di 
alcune attività economiche del territorio, presen-
tano un ricco cartellone di iniziative.
l	Martedì	8	dicembre alle ore 8.15
dal Piazzale Parrocchiale ci sarà la partenza 
della “XXXIV Staffetta Fiaccolata di S. Luca”
(a cura della Parrocchia); nella nuova Piazza 
Resistenza alle 10.00 i	bambini	delle	scuole	
di	Trebbo	allestiscono	l’albero	di	Natale	
(offerto da Carisbo fil. di Trebbo, a cura di Ass. 
Lavori in Corso), alle 10.30 Sotto	l’albero:	
esposizione di manufatti natalizi con cioccolata 
in tazza e biscotti per tutti (a cura di Ass. Lavori 
in Corso, Pan Trebbo e Bar Trebbo).
l	Sabato	19	dicembre alle 16.30
presso la Contea Malossi l’Associazione Lavori 
in Corso presenta “Spettacolo	della	Casa	
delle	Storie” con laboratorio per bambini e cal-
darroste a volontà (offerte da “I Pedalalenta” - a 
cura del Centro Sociale).
l	Domenica	20	Dicembre in Piazza Resisten-
za alle 10.30 “Sotto l’albero - Esposizione di 
manufatti natalizi”, ARRIVA BABBO NATALE 
con regali per tutti i bambini e Concerto di En-
rico Pitaro Quartet - al termine brindisi natalizio 

Il Natale a trebbo di reno
(a cura di Ass. lavori in Corso, I Pedalalenta e 
Orti Comunali). 
l	Dal	22	al	30	Dicembre	alla Ex Stazione
(ore 10 - 12 e 15 - 17 festivi esclusi)
Mostra	Flora	e	Fauna	del	fiume	Reno
(a cura dell’Ass. Il Vecchio Reno). 
l	Giovedì	24	Dicembre	alle 24.00
Santa Messa della Natività

Quest’anno la Pro Loco non ci farà mancare 
niente: le feste natalizie coinvolgeranno più 

parti del centro, oltre a Trebbo di Reno di cui si 
riferisce a parte.

SABATO	5	E	DOMENICA	6	DICEMBRE
Natale in via la Malfa, Piazza 2 agosto 1980 
e Piazza Amendola verranno allestiti merca-
tini, rinfreschi sotto i portici e punti ristoro con 
crescentine, caldarroste vin brulè castagnacci 
cioccolata calda, animazioni, spettacoli, giochi 
e Babbi Natale (a piedi e in carrozza) con doni 
per i bambini. Domenica ci saranno anche la 
sfilata dei cani Bovaro del bernese, il mercatino 
dei giochi, le bancarelle di Campagna Amica, gli 
zampognari, concerti in strada e nel salone par-
rocchiale di piazza Amendola il Coro “Gli amici 
del Navile”. Da non perdere alla Sala Pasolini 
sarà visitabile la mostra “il Natale in Danimar-
ca”: piatti della manifattura “Bing & Grondhal” 

Il Natale a Castel Maggiore
Due week end di feste organizzate dalla Pro Loco

di Gaetano Battaglia e fotografie e immagini 
del mondo “WIDUC”a cura di Fausto Guiducci 
- con la collaborazione dei commercianti di via 
la Malfa.

SABATO	12	E	DOMENICA	13	DICEMBRE
Natale in Piazza Pace e Galleria del Centro, e 
tradizionale appuntamento con “La montagna 
scende in piazza!”. Espositori, mercatino nata-
lizio, piazza in arte “espositori dell’artigianato”, 
hobbisty, degustazione e vendita dei prodotti 
tipici della montagna e non solo, punto ristoro 
della Pro Loco con caldarroste, vin brulè, ca-
stagnacci e cioccolata calda, bancarelle varie, 
prodotti della montagna. La Pro Loco di Baigno 
sarà presente con la crescenta montanara, 
l’azienda agricola Rosa con la “streja” e non 
solo… Giochi per bambini, giostre e gonfiabile, 
Babbi Natale con distribuzione di dolci e regali, 
Gazebo AVIS con raccolta fondi per Telethon.

a seguire SCAMBIO DI AUGURI nella sala 
dell’oratorio.
l	Martedì	5	gennaio	alle 20.30
nella Chiesa di San Giovanni Battista
“On	the	Chariot” in concerto gospel. 
l	Dall’8	dicembre	al	6	gennaio Piazza della 
Resistenza sarà allestita con arredo verde da 
professione Verde di Stefano Conti. n

L’Amore	che	cos’è
Il	romanzo	di	esordio
della	nostra	concittadina
Erika	zappoli	è	disponibile
su	internet

Erika Zappoli è nata a Bologna 
e vive a Castel Maggiore con la 
sua famiglia da più di tre anni.
Moglie felice e mamma di due splendidi bambi-
ni lavora in un laboratorio omeopatico.
Sogna di diventare scrittrice quando a tredici 
anni legge “Piccole donne” e “Piccole donne 
crescono”.
Adora scrivere soprattutto di notte quando in 
casa tutti dormono e può raccogliere le sue 

idee e le sue
emozioni. Nel suo romanzo 
d’esordio “L’Amore che cos’è” 
Erika parla di sentimenti e di 
scelte difficili, parla d’Amore 
e d’Amicizia, di quelli con la A 
maiuscola. 
La trama: Erika vive a Milano 
con la sua famiglia ormai da tre 

anni. È felice, ha un’amica del cuore, Paola, e 
un ragazzo, Luca, che la ama. Le cose però 
sono destinate a cambiare quando il padre di 
Erika viene nuovamente trasferito e la ragazza 
deve trovare il coraggio di lasciare le persone a 
cui tiene di più. Il sito internet dove prenotare il 
libro è www.statale11.it/libri&idlibro=78 n

neWs

ADDESTRARE	O…	EDUCARE	UN	CANE?
Mi viene sempre da sorridere quando come educa-
tore cinofilo vengo interpellata per “addestrare” un 
cane… chiedo sempre: “Cosa intendete con la parola 
addestrare?” Se guardiamo sul vocabolario leggiamo: 
“rendere destro, abile”, e quindi penso alla prepara-
zione ad uno sport, ma nel linguaggio comune questo 
vocabolo assume il significato di far capire al cane 
cosa può e non può fare, cosa deve e non deve fare… 
una scuola di obbedienza praticamente!
A queste richieste io rispondo che il mio intervento 
verterà sull’EDUCARE il cane, o meglio sull’insegna-
re ai proprietari come si educa un cane (riporto dal 
vocabolario: “guidare, formare”)! Quali sono le tappe 
di un percorso di EDUCAZIONE? Innanzitutto spiego 
quali sono i bisogni fisiologici per una cane (sembra 
ovvio, ma quasi sempre la necessità di uscire non 
viene messa tra questi…); poi parlo di come comunica 
il cane, di come noi possiamo capire il suo linguaggio 
e di come noi possiamo farci capire da lui; da qui 
passo a spiegare e mostrare come dovrebbe svolgersi 

il momento del pasto, l’entrata e
l’uscita da casa, la passeggiata, i momenti di
gioco e di insegnamento del seduto - terra - resta. 
Fondamentale è poi l’argomento della calma: i nostri 
cani dovrebbero imparare che quando sono calmi 
e tranquilli succedono delle cose bellissime (pappa, 
gioco, coccole, uscite…); secondo questo principio un 
cane lasciato solo a casa non fará dei danni perché 
sa che la sua tranquillità verrà premiata! La base del 
rapporto tra noi e il nostro cane deve essere la fiducia, 
la collaborazione, il rispetto reciproco; basare questa 
relazione sul principio: “Io sono il capobranco e tu mi 
devi ubbidire” è al giorno d’oggi un concetto superato! 
Tra uomo e cane deve esserci armonia, siamo due es-
seri viventi, entrambi possiamo sbagliare, e non è mai 
troppo tardi per cambiare il nostro modo di comunicare 
con il nostro amico a 4 zampe, anche se lui ha già 5, 
6, 7 anni o oltre! n
Dott.ssa Deborah Fratucello
Med. veterinario-ed. Cinofilo C.S.e.N.
www.caneconseizampe.com/ultimissime

neWs

Sabato 12 dicembre dalle 11.30 presso lo stand 
della Pro Loco polenta condita e con salsiccia 
da asporto. Alle 15.00 spettacolo di burattini 
tradizionali presso la Galleria del Centro. Alle 
20.30 concerto di Natale 2009 presso la sala 
Biagi D’Antona gruppo folkloristico EL CANFIN 
con canti popolari - Ingresso gratuito con preno-
tazione obbligatoria 3391100551.
Domenica 13 dicembre dalle 11.30 presso lo 
stand della Pro loco torna il tradizionale pesce 
fritto di mare e spiedini da asporto.
Dalle 14.30 Babbo Natale con campanelle me-
lodiche, piccole magie, sculture di palloncini.

MERCOLEDì	6	GENNAIO	2010
alle 14.30 il Centro Sociale S. Pertini e la Pro 
Loco organizzano la FESTA	DELLA	BEFANA. 
Spettacolo per Bambini e Calze per i piccini. 
Centro Pertini, via Lirone 30.
La Pro Loco ringrazia tutti coloro che da sempre 
collaborano con noi nell’allestire questi momenti 
d’aggregazione e, sperando che siano a tutti voi 
graditi, sottolineiamo che è viva la necessità di 
volontari che diano una mano per migliorarci e 
migliorare la nostra città. 
Chiunque avesse voglia di dedicare un po’ del 
proprio tempo, anche non in maniera sistema-
tica ma solo saltuariamente, ci contatti imme-
diatamente: ogni giovedì mattina il presidente 
Marcuz Alberto è presente nella nostra sede di 
via della Stazione 3 e vi aspetta! Il nostro nume-
ro di telefono è 051713599.
Un	sincero	saluto	a	tutti	voi! n
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Castel Maggiore: un centenario ogni 3400 abitanti

Il 4 novembre scorso il Sindaco Monesi ha 
reso omaggio ad Alma Bergonzoni (nel-

la foto), che ha compiuto 101 anni. Si tratta 
quest’anno del 5° omaggio a concittadini che 
hanno raggiunto e superato il ragguardevole 
traguardo: Antonio Veronesi, Domizio Bonini, 
Ida Maria Michelizza, Alma Bergonzoni hanno 
già compiuto 101 anni, e ad agosto alla pattu-
glia dei longevi si è unita Gina Serra, che ha 
compiuto 100 anni. 
Un dato interessante, che con 1 centenario 
ogni 3.420 abitanti ci colloca nettamente sopra 
la media regionale dell’Emilia Romagna. Ma al 
di là delle statistiche, il Sindaco Marco Mone-
si sottolinea come quello della sanità e della 
prevenzione sia uno dei terreni più importanti 
per il programma di lavoro dell’amministrazione 
comunale: sotto il titolo “Castel Maggiore città 
sana” vengono infatti riunite una serie di pra-
tiche mirate a prevenire patologie senili come 
i disturbi della memoria, garantire assistenza 
agli anziani con servizi come la podologia, 
l’assistenza domiciliare, il centro diurno, il 
telesoccorso, i trasporti assistenziali, ma anche 
attività volte all’educazione alimentare come 
nel caso della recente iniziativa “Fai sport... 

mangia sano”, e i progetti nell’ambito della 
promozione di esperienze di pratica sportiva 
come la ginnastica nei parchi, la valorizzazione 
dei campetti o playground e l’illuminazione del 
‘percorso vita’, in modo da renderlo utilizzabile 
in sicurezza anche nelle ore serali, per valoriz-
zare le aree sportive ad accesso libero.
Tra le opere in programma, la realizzazione 
della Casa della Salute in sinergia con il limitro-
fo comune di Argelato, che ospiterà una rete di 
laboratori e di prestazioni di medicina di base 
ottimizzando tempi di attesa, riducendo i costi, 
enfatizzando il processo di deospedalizzazio-
ne come obiettivo di buone politiche e buone 
pratiche socio sanitarie. n

neWs
Body	Factory:
12	giorni	contro	la	SLA
La palestra Body Factory di via Lirone 
aderisce alla campagna contro la SLA 
lanciata a livello internazionale dall’as-
sociazione americana “The	Clubs	for	
the	cure	team”. La campagna “Twelve	
Days	of	Fitness	-	12	giorni	di	fitness”	
per la lotta alla sclerosi laterale amio-
trofica, prevede che a dicembre i centri 
aderenti aprano le porte ai membri delle 
rispettive comunità invitandoli ad allenarsi 
per 12 giorni consecutivi in cambio di una 
cifra di appena 20 euro da destinare alla 
ricerca sulla SLA.
Twelve Days of Fitness è un programma 
creato nel 1987 da Doug Miller, e in virtù 
della partnership con “The Clubs for the 
cure team” ha permesso dal 2007 ad oggi 
di raccogliere più di 750.000 dollari. n

corsiUn	corso	sui	burattini
I	corsi	del	Circolo	Arci	“Sputnik	Tom”
Oltre ai corsi già iniziati di decoupage, pittu-
ra, elementi di liuteria e manutenzione della 
chitarra, Dalla vite alla cantina passando 
per la poesia, ricordiamo che a gennaio ini-
zia il corso “I burattini: un patrimonio unico 
della città di Bologna”, tenuto dal maestro 
burattinaio Pierluigi Foschi.
Il corso si snoda tra storia dei burattini, 
costruzione degli stessi e realizzazione 
scenica di uno spettacolo per giungere alla 
fine ad avere conoscenza di questa antica e 
preziosa tradizione petroniana.
Per informazioni ed iscrizioni: Iacopo
iacops@libero.it - tel. 3489229216.
Tutti i corsi si svolgono presso il Circolo in 
via Lirone 10/c a Castel Maggiore (Bo).
È richiesta la tessera ARCI. n

Carissimo Sant’Andrea, ti scrivo da una delle 
tante città del mondo che sono poste sotto 

la tua protezione. Ci stiamo preparando, come 
ogni anno, a celebrare la tua festa. Di solito, in 
questa occasione, chiediamo qualcosa ai vari 
gruppi della Parrocchia: ai bambini, ai ragazzi, 
agli scout, all’oratorio, al coro, ai catechisti, agli 
educatori… E lo faremo anche quest’anno: un 
momento di gioco e di preghiera con i più piccoli, 
una celebrazione curata, un po’ di festa insieme. 
Ma, al di là di questo, mi è venuto in mente di 
chiedere qualcosa anche a te. Non so se sia 
educato avere qualche pretesa nei confronti del 
festeggiato, ma, per una volta, non mi preoccu-
però dell’etichetta. Vedi, la tua festa cade sempre 
a ridosso dell’Avvento. L’anno scorso abbiamo 
dovuto addirittura anticiparla di un giorno, per-
ché, sai, il calendario liturgico ha le sue regole… 
Ebbene, sono del parere che questa coincidenza 

Gente d’Avvento, come Andrea
Il 30 novembre abbiamo festeggiato il Santo Patrono di Castel Maggiore: la riflessione di Don Federico

non sia un caso e, quest’anno, devi aiutarci a va-
lorizzarla. Sì, perché la nostra gente ha bisogno 
d’Avvento e tu, che sei stato un uomo d’Avvento, 
che, come tutti i figli d’Israele di duemila anni 
fa, hai atteso la venuta del Messia, devi aiutarci 
a vivere al meglio questo tempo che la fede ci 
dona. È già da un po’ che non si può sfogliare 
un giornale, che non si riesce a guardare la 
televisione, senza essere travolti da una parola: 
“crisi”. L’economia è in crisi. Il lavoro è in crisi. La 
famiglia è in crisi. L’educazione dei nostri ragazzi 
è in crisi. Tutto sembra essere in crisi. Ma il fatto 
di vivere in un tempo di crisi ci sta condizionando 
a tal punto che, per noi, il futuro non rappresenta 
più una “promessa”, ma una “minaccia”; non è 
più qualcosa da attendere con impazienza e da 
costruire con entusiasmo, ma sta diventando 
qualcosa di fronte a cui equipaggiarsi, per poter 
essere all’altezza di ogni situazione. E se, in 
questo modo, è tramontata la nostra illusione di 
essere padroni del nostro domani, sta crollando 
anche la nostra speranza di vedere qualcosa di 
nuovo, di realizzare qualcosa che ci permetta di 
superare l’esistente. Ebbene, anche tu, Andrea, 
non hai vissuto in tempi facili: il dominio dei 
Romani, le lotte interne al giudaismo, e, poi, le 
persecuzioni… In fondo, credere che vi siano 
stati dei tempi “più facili” di altri è un’illusione. 
Ma tu sei stato un uomo di speranza. Un giorno, 
mentre eri sulla tua barca a pescare, hai ascol-
tato la voce di uno che ti chiamava a seguirlo 
e, con tuo fratello Simone, hai lasciato tutto per 
buttarti in quella grande avventura. Hai trovato 
una passione capace di riscaldare il tuo cuore. 
Hai trovato delle persone con cui condividere 
un ideale. Hai sentito il bisogno di mettere altri a 
parte della scoperta che stava rendendo bella la 
tua vita. Certo, quando hai visto vacillare quello 
per cui avevi vissuto, hai tremato, come tutti 
quelli che erano con te. Ma, poi, hai capito che 
quella Croce c’era stata, perché nessuna croce, 

tante iniziative e progetti per una città sana

da quel giorno, potesse essere senza Dio. Anzi, 
da quel giorno, ogni croce - ogni “crisi” - poteva 
diventare il punto d’incontro con Dio, se questo 
incontro ancora non c’era stato. Ebbene, Andrea, 
ecco quello che ti chiedo, a nome dei bimbi, dei 
ragazzi, delle famiglie e degli anziani delle nostre 
comunità: a noi, che viviamo nel tempo della 
“crisi”, insegna la via della speranza, per credere 
che qualcosa di nuovo può bussare ancora alle 
nostre porte. Insegnaci la via del legame, per 
condividere, con chi ci sta accanto, l’entusiasmo 
e la fatica delle nostre giornate. Insegnaci la via 
dell’impegno per il Regno, per costruire, a partire 
dal nostro territorio, una convivenza più umana, 
più accogliente, più fraterna. Il tempo d’Avvento 
sia l’occasione per metterci alla tua scuola. 
don Federico.
(tratto dal bollettino dell’Unità Pastorale
di Castel Maggiore). n

eVentiPiù	di	1000	euro
per	l’Unicef

UNICEF e AVIS COMUNALE di Castel 
Maggiore hanno unito i loro cammini per 
“L’ORCHIDEA UNICEF”. Sabato 3 ottobre 
2009 in Galleria del Centro volontari AVIS 
si sono adoperati per aiutare i bambini Rin-
grazio tutti coloro che hanno reso possibile 
l’esito positivo dell’iniziativa con la somma 
di Euro 1.130,00.	Un arrivederci al 2010. n
Il presidente AvIS Gaetano Battaglia



Sport: la 29a edizione della Corrida del Progresso
PROGRESSO	CALCIO	SUGLI	SCUDI

La citazione d’apertura è d’obbligo per il Pro-
gresso Calcio che nel campionato di Promo-
zione, senza sponsor ma lavorando sul proprio 
vivaio, non ha risentito troppo, diversamente da 
molte altre squadre, della crisi economica e ha 
costruito una formazione altamente competiti-
va. Ne è una palese dimostrazione la classifica 
di vertice: una grande soddisfazione per una 
dirigenza lungimirante e per i giocatori guidati 
dal bravo “mister” Cardarelli. Buono finora an-
che il campionato della Vis Trebbo in Seconda 
categoria e discreto quello del Castel Maggio-
re in Terza. Passando al basket, non vanno 
lesinati i complimenti anche alla Marvin Trebbo: 
la squadra, profondamente rinnovata, veleggia 
a centro classifica nel difficilissimo campionato 
di serie C nazionale e sembra in grado, sotto 
l’esperta guida di coach Franchella, di assicu-
rarsi una salvezza tranquilla. Sarebbe, come gli 
anni scorsi, un grande risultato con un piccolo 
budget per la gioia dei tifosi trebbesi che, dopo 
la parentesi del PalaLirone nel capoluogo, 
possono riammirare i loro beniamini sul parquet 
di casa. Nella pallavolo femminile la Sace 
Progresso, alle prese con il salto di categoria 
in serie C, sembra in grado di disputare un 
campionato quanto meno tranquillo.
valerio Montanari

LA	CORRIDA	DEL	PROGRESSO

Il Gruppo Podistico Pol. Progresso di Castel 
Maggiore (BO) organizza il giorno 20 Dicembre 
2009  la 29ª Edizione della Corrida del Pro-
gresso, manifestazione podistica a carattere 
competitivo e ludico motorio.
GARE	COMPETITIVE:
9ª	Maratonina	Competitiva	di	km.	21,097
*Città	di	Castel	Maggiore*
Partenza ore 9.30 - Alla gara competitiva 

possono partecipare solamente gli atleti in 
regola secondo la convenzione FIDAL e Enti di 
promozione sportiva. Quota d’iscrizione € 7,00 
- Giorno della gara € 10,00. Saranno premiati 
i primi 10 uomini e le prime 5 donne assoluti. 
Le categorie: Senior A - Senior B - Veterani G - 
Veterani I - Seniores e Veterane insieme a tutti 
gli atleti iscritti non classificati. Per informazioni:
cell. 328.9248886 - 329.6222496.
15ª	Mini	Corrida	Competitiva	per	ragazzi
Partenza ore 9.35 - Alla gara possono par-
tecipare tutti i ragazzi in regola con le norme 
sanitarie agonistiche. Quota di partecipazione: 
€ 1,50 - Saranno premiati i primi tre di ogni 
categoria
CAMMINATE	LUDICO	MOTORIE:
14ª	Maratonina	Ludico	Motoria	di	km.	21,097
Partenza: ore 9.00 con percorso su strade 
comunali - Quota di partecipazione: € 3,00
Mini	Corrida	Ludico	Motoria	per	ragazzi
di	km.	2,800
Partenza: ore 9,00 Percorso su strade comuna-
li - Quota di partecipazione: € 1,50
I percorsi sono interamente pianeggianti con 
2 ristori sui percorsi e 1 all’arrivo all’interno del 
Palatenda, dove sono a disposizione anche i 
servizi e docce per i partecipanti alle gare.
ISCRIzIONI:
Camminata	non	Competitiva
l telefonicamente dal 14	al	17	dicembre	2009 
dalle ore 20.00 alle ore 22.00
al tel. 051.712046
l via e-mail: info@gruppopodisticoprogresso.it
l via fax al n. 051.713474 utilizzando gli appo-
siti moduli scaricabili dal sito:
www.gruppopodisticoprogresso.it
Competitiva
l via e-mail: info@gruppopodisticoprogresso.it
allegando la ricevuta di pagamento e la tessera 
Fidal o EPS, entro:
l le ore 22.00 del giorno 17 dicembre 2009 
(società) 
l le ore 20.00 del 18 dicembre 2009 (singoli);
l Domenica 20 dicembre entro le ore 9.00 
l via fax al n. 051.713474 utilizzando gli appo-
siti moduli scaricabili dal sito:
www.gruppopodisticoprogresso.it
Informazioni più dettagliate sono visibili anche 
sul nostro sito www.gruppopodisticoprogresso.it 
Nella speranza di poter accogliere numerosissi-
mi podisti alla Corrida del Progresso, invio i più 
cordiali saluti.
vincenzo Ferrone
presidente Gruppo podistico pol. progresso
ASD - Castel Maggiore 

MAIOR	TENNISTAVOLO:	CHE	VIVAIO!

Il	settore	giovanile	dell’ASD	Maior	TennisTa-
volo	sta	vivendo	un	momento	d’oro:
Formato da 22 ragazzi (numero in costante 

sport16

crescita) nati tra il 2000 ed il 1991 è sicuramen-
te uno dei più numerosi e promettenti di tutta la 
regione.
In questa stagione agonistica la Maior ha de-
ciso di schierare ben due formazioni composte 
interamente da giocatori del settore giovanile, 
una militante nella serie D2 la Maior R2 e l’altra 
in serie D1, la Maior R1. La Maior R2 (Tiziano 
Baccelli capitano ed accompagnatore, Mattia 
Sarti, Riccardo Zanardi, Ji Ligen e Maurizio 
Muccioli) ha come obiettivo il raggiungimento 
dei playoff e chissà magari la promozione, fino 
ad ora ha fatto un ottimo lavoro si trova infatti in 
prima posizione nel suo girone.
La Maior R1 (Fabio Ramponi capitano ed 
accompagnatore, Francesco Spada, Federico 
Bacchelli, Daniele Capra e Manuele Ferrone) 
dovrà cercare in tutti modi di evitare i playout, 
l’impresa sarà sicuramente ardua visto l’elevato 
livello tecnico riscontrato quest’anno. Attual-
mente nel suo girone si trova in penultima 
posizione.
Questa florida situazione non è certamente 
frutto del caso, è fin dalla sua nascita che la 
società di Castel Maggiore investe gran parte 
delle sue risorse per seguire e ampliare il pro-
prio settore giovanile, i giovani atleti possono 
contare su due allenamenti settimanali esclu-
sivamente rivolti a loro in cui vengono seguiti 
da vari Tutor (Gabriele Tossani Maestro dello 
Sport, Fabio Ramponi e Fabrizio Puddu).
Da non dimenticare inoltre l’incredibile espe-
rienza che i ragazzi della Maior hanno potuto 
intraprendere lo scorso anno grazie agli sforzi 
del presidente Emanuele Maida, che è riuscito 
a coinvolgere negli allenamenti settimanali una 
leggenda nell’ambito del tennistavolo italiano: 
Massimo Costantini, 8 volte campione Italiano, 
considerato il miglior giocatore italiano di tutti i 
tempi.
E i frutti di queste scelte non sono tardati ad 
arrivare, ultimo tra i vari traguardi raggiunti è la 
vittoria di Federico Bachelli nel settore allievi 
del campionato regionale giovanile svoltosi lo 
scorso 1 novembre a Budrio.
Per ulteriori informazioni sul settore giovanile e 
sulla società in generale visitare il sito
www.maiortennistavolo.it
Fabio Spinnato. n

Il progresso Calcio

la Maior r1


